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L'opinione pubblica democratica 
si sollevi contro il tentativo di im
porre all'Italia, al di fuori dei Par
lamento, le clausole capestro dei 
piano Marshall! 
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UNA GRAVE OFFESA AL PARLAMENTO E ALL' INDIPENDENZA DELL'ITALIA 

Sforza firma raccordo capestro dell'ERP 
senza attendere l'approvazione delle Camere 

La convenzione stabilisce che "l'accordo andrà in vigore da oggi,, - La produzione 
e le esportazioni italiane subordinate agli interessi della politica americana 

,IL KUOMlVrAN'G IN RITIRATA* 

| Due armate popolari 
sotto Tien Tsin 

L'esercito democratico ha 
oltrepassato la Grande 

Muraglia 

La pravità del passo compiuto 
lari dal governo Da Gaspcri, con la 
firma e l'Immediata messa in *sa-
cuzlone degli accordi bilaterali per 
il piano Marshall, non può sfuggire. 
Non e sfuggita allo stesso governo, 
ti quale ancora quarantott'orc fa 
tentava di mascherare la firma im
manente e la sua capitolazione com
pleta di fronte a Washington. 

Come l'entrata in vigore imme
diata dell'accordo si condii con le 
solenni norme della Costituzione, le 
Quali richiedono esplicitamente l'ap
provazione del Parlamento per la 
massa in esecuzioni di un trattato 
internazionale è cosa di cui il go
verno De d i sper i dovrà rispondere 
dinanzi alla Camera e al Senato. 
Ancora una volta si manifesta il di
sprezzo profondo che gli uomUii del 
governo nero nutrono verso i prin
cipi solenni delta Repubblica demo
cratica scritti nella Carta costHu-
xional*. 

Ma il gesto è grave non solo dal 
punto di vista giuridico e del ri
spetto verso il principio che attri
buisce aalo al Parlamento la facoltà 
di dare esecuzione ai trattati inter
nazionali. Esso è grave ancor più 
per la sua sostanza e per gli obbli
ghi iniqui e pesantissimi a cut ten
ta di legare l'Italia. 

E' vergognoso intanto che il go
verno abbia apposto la firma del

l'Italia ad un. trattato, di cui l'opi
nione pubblica ignora tutto « su 
cui non è stata data in alcun mo
do all'oDinion,; pubblica stessa e al
le sue rappresentanze politiche di 
esprimere uiropinione. Il governo 
ha fatto di tu,tto per nasconder* al 
Paese le clausole di un trattato, il 
cu, progetto pure è in mano di Pa
lazzo Chigi .Tino da alcuni mesi fa. 
La stampa asservita al governo ha 
fatto il silenzio di tomba sulla sol
levazione cìjie vi è stata persino in 
Fronda e m Inghilterra contro le 
clausole imposte da Washington De 
CasDcri e Sforza hanno voluto igno
rare e hanno tentato di fare igno
rare che l'Inghilterra SÌ i rifiutata 
sino ad oggi di apporre la sua fir
ma al progetto di trattato; che lo 
stesso Bìdjault ha eseguito dei passi 
ufficiali al Washington di protesta 
contro le ilausole più vessatorie; che 
taluni orpani della stampa inglese 
e francesk — e di tendenza conser
vatrice et moderata — hanno scritto 
parole ai fuoco contro le proposte 
di Was/itijflfon. 

21 governo De Gasperi non ha sol
levato nfemmeno una protesta for-
male; non ha fornito una sola in-
formazione ufficiale; ha continuato 
a ripetere alla Camera m al Senato 
sciocchezze, bugìe, frasi retoriche sul 
p^ano Marshall, quando aveva sul 
suo tavolo un progetto ài trattato 

il quale dimostrava concretamente 
che fi piano Marshall, cosi come 
prendeva realtà nel progetto, signifi
ca praticamente il contrailo di Wall 
Street sulla economia occidentale, 
la penetrazione iugulatoria del ca
pitale americano nell'occidente euro
peo, la possibilità per l'America di 
svalutar^ a suo piacimento le mo
nete occidentali, ecc., ecc. 

Avremmo dovuto scrivere queste 
ultime parole « virgolettate », poi
ché esse sono tolte di peso dalle rea
zioni ufficiose di Londra e di Pari
gi e riportate da tutte le agenzie 
anglo-americane. 

Bisogna dunque concludere che 
anche in questa occasione il gover
no De Gasperi è stato il più servile 
tra i satelliti di Washington. Con
tro l'offesa di diritti del Parlamen
to e contro il capestro, messo al 
collo dell'Italia, al di fuori della 
volontà del Parlamento, bisogna che 
si sollevi tutta l'opinione pubblico 
democratica 

Le clausole accettate {eri da Sfor
za e da De Gasperi sono assai gravi 
e pesanti. Esse infirmano l'autono
mia ^.investono l'avvenire di tutta 
intiera la nostra vita economica. Es
se mostrano (I piano Marshall nel
la sua cruda realtà. Contro di esse 
bisogna dare battaglia per salvar* 
la nostra economia i la nostra in
dipendenza, 

Resa senza condizioni a Palazzo Chigi 
Ieri sera a Palazzo Chigi è stata 

firmata dal Ministro Sforza e dal
l'Ambasciatore Dunn la convenzio
ne bilaterale italo-americana per 
l'ERP. Era annunciata la presenza di 
moYÀ ministri, ne erano presenti so
lo tre: Merzagora, Lombardo e Se
gni. In -compenso sono stati messi 
in opera tutti i mezzi di propagan
da: radio, cinema, stampa. 

H conte ha pronunciato un dfseor-
setto di natura elettorale filo-ameri
cana esaltando l'aiuto americano 

- (calcolato a 2 miliardi di dollari da
gli Stati Uniti) e dimenticando com
pletamente l'apporto di sangue e di 
mezzi economici dati dal nostro Pae
se • all'America durante e dopo la 
guerra e calcolato dall'on. De Ga
speri, per la parte economica, in 8 
miliardi di dollari nella nota uffi
ciale relativa alla conferenza pari
gina della pace. L'on. Sforza ha as
sicurato che il ministero «si impo
ne un dovere: compiere ogni sfor
zo e sacrificio pel successo dell'ac
cordo • che, ha aggiunto, sarà san
zionato dagli organi costituzionali. 

L'ambasciatore ha comunicato un 
messaggio in cui il generale Mar
shall esalta, anche lui. la politica di 
Washington e poi produce una delu
sione ripetendo che l'impegno del 
Congresso americano è limitato al 
periodo Iniziale senza specificare se 
le somme stanziate si estendono a 
12 o 15 mesi. Dunn ha aggiunto di 
suo ehe lo forniture saranno dire*.te 
a soddisfacimento delle esigenze 
m anche voluttuarie ». Da fonte au
torevolissima viene cosi conferma
ta una delle nostre critiche; parte 
dell'ERP è diretta a favore delle 
classi ricche italiane che solo pos
sono avere tali esigenze. L'altra par
te, come vedremo, è diretta a sal
vaguardia dell'economia e degli in
teressi americani e a Tecar danno 
a quelli del nostro Paese. 

Oltre alla firma della convenzione. 
tono state scambiate tra Roma e 
Washington due note con le quali 
l'Italia ai impegna a favorire il cora-
merco di f.erritori occupati dagli 
Stati Uniti: Germania occidentale. 
Giappone e Corea meridionale con
cedendo loro il beneficio della na
zione più favorita. 

La convenzione conila di un pre
ambolo. 12 art:coli e 8 brevi note 
interpretative. Nella forma essa ri
sulta in parte diversa dal primo pro
getto americano di convenzione che 
poi è stato abbandonato perchè ri
tenuto troppo - brucale » e troppo 
«controproducente- ai fini propa
gandistici Nella sostanza sono man
tenute tutte le nonne schiavistiche. 
aia pure attenuate da affermazioni 
generiche da una ricercata cautela 
nei riferimenti alla legge-capestro 
americana. 

L'articolo 12 (numero 1) dell ac
cordo stabilisce: -Questo accordo 
entrerà in vigore alla data di oggi ». 

Ecco cosi consacrata la violazione 
eostituzionale denunciata dall'oppo
sizione. 

G l i i m p e g n i so t toscr i t t i 
Il preambolo della convenzione 

contiene nella prima parte le solite 
generali affermazioni di cui tutti or
mai conoscono l'obbiettivo che è di 
mascherare la sostanza delle cose. 
Però mentre l'Italia si impegna per 
quanto vogliono gli Stati Uniti, 
l'Inghilterra, la Francia, eco, Wa
shington limita ogni sua partecipa-

> rione alla legge americana del 6 
aprile 1948, di cui la sezione 114 
(sottosezione O dispone solo per 
una somma determinala e un deter
minato periodo di tempo. Questo ri
chiamo ricorre spesso tra i 12 arti
coli • serve a spiegare il fine della 
convenzione che vuole essere la rea
lizzazione della legge americana la 
cui sezione più importante (n. 112) 
è precisamente intitolata: protezio
ne dell'economia nazionale (ameri
cana, s'intende!). 

L'art 1 specifica al n. 1 precisa, 
die irli Impegni americani sono n'
olitati «secondo le disposizioni e 
ce» l'assire— et «MI ttrmtoi, 

condizioni e clausole di scadenza 
della legge suddetta, della legge 
emcndatnria supplementare della 
stessa e della legge di stanziamento 
relativa e metterà a disposizione del 
governo italiano soltanto quelle mer
ci, servìzi e altre assistenze che det
te leggi autorizzano di rendere di
sponibili ». Lo stesso articolo al n. 2 
impegna l'Italia fino al 1952 e al n. 3 
ci impone di subordinare le rela
zioni con altri paeso, basate sul-
l'ERP, alle intese degli Stati Uniti 
con i paesi stessi. 

L'art. 2, dopo l'impegno di pren
dere le misure necessarie agli scopi 
dell'accordo, stabilisce che dovremo 
.- localizzare, identificare e destinare 
all'uso appropriato beni americani 
dei cittadini italiani ». Per i cittadi
ni Americani in Italia si dispone 
esattamente il contrario: massima li
bertà di viaggi (art. 6), garanzie fi
nanziarie (art. 3), regime capitola
re (art. 10) per i ricorsi, « reclami 
e le vertenze degli statunitensi In 
Italia in seguito a misure governati
ve. L'Italie riconosce la piena com
petenza della Corte Internazionale 
dell'Aia mentre Washington fa ve-
de»e di eoncedere la stessa «osa, ma 
praticamente annulla ogni conces
sione limitandola ai termini della 
dichiarazione 14 agosto 1946 di 
Truman. 

L ' i m p e r o d e l d o l l a r o 
L'art. 2, alle lettere b, e, A, impone 

unilateralmente all'Italia un mer
cato aperto, proibizione di coalizio
ni industriali, «pareggio del bilan
cio •, stabilita finanziaria, ecc. Che 
cosa si deve intendere per moneta 
stabile dice l'art. 64 n. 2 e quando In
dica che il tasso di cambio tra dol
laro e lire a proposito delle forni
ture ERP. viene fissato da un or
gano praticamente americano, cioè 
dal Fondo Monetario Internazionale. 

L'art. 4 commina le norme per la 
costituzione e il funzionamento del 
fondo-lire. Ne costituiranno la so
stanza -le somme equivalenti allo 
indicato costo in dollaro al governo 

degli S. V. di merci, servizi ed in
formazioni (ivi compresi i costi di 
trasformazione, magazzinaggio, tra
sporto, riparazione od altri servizi 
relativi) resi disponibili all'Italia*. 
Di questo fondo, Washington dispor
rà in ogni caso Ano al 5% per spese 
fisse d'amministrazione ed illimita-
ramente per altre spese (trasporto 
in Italia, viaggi e soggiorno di per
sonale americano, ecc. Tra le spese 
amministrative la legge americana 
mette quelle per la propaganda di 
Washington all'estero. Al n. 5 dello 
stesso articolo è stabilito che «i l 

governo italiano potrà effettuare 
prelevamenti, dall'eventuale saldo 
rimasto per quegli scopi che potran
no essere di volta in volta concorda
ti col governo degli S. U. ». Cosi 
l'America avrà, attraverso il fondo-
lire, la direzione effettiva dell'eco
nomia i'taliana. In caso di mancata 
approvazione americana degli even
tuali prelievi, le somme resteranno 
nel fondo e, dopo il 1952, del loro 
impiego deciderà il Congresso de
gli S. U. (art. 4n . 7). 

L'art. 5 ci fa obbligo di una se
rie di misure unilaterali a favo
re di Washington. Si possono rias
sumere cosi: il nostro Paese ed il 
nostro governo sono a disposizio
ne passiva ed attiva per materiali 
strategici, per materie prime, per 
lo sviluppo di industrie relative. 

Gli articoli 7 per le informazio
ni del governo italiano e 8 per la 
pubblicità aprono il campo ad ogni 
iniziativa americana. TI n. 2 del
l'art., 7 ci impone di fornire pra
ticamente ogni informazione sulla 
nostra economia « e qualsiasi altra 
informazione di rilievo ». 

L'art. 9 dà privilegi diplomatici 
al personale americano delle loro 
missioni collegate con l'E.R.P. 

Questo un riassunto della con
venzione 11 cui testo è stato gelo
samente tenuto nascosto da palaz
zo Chigi a differenza del Quai 
d'Orsay e del Foreign Office. 

Protesta della C.G.T. 
contro il ricatto dell'ERP 

PARIGI. 26- — La sezione econo
mica della Confederazione Generale 
del Lavoro ha pubblicato un comu
nicato in cui denuncia energicamente 
l'accordo bilaterale franco-americano 
sul plano Marshall 

n comunicato rileva che 1 termini 
dell'accordo obbligano il governo 
francese a sottoporre all'approvazlo. 
ne dell'amministrazione par 11 plano 
Marshall J progetti concernenti lo 

sviluppo di taluni rami dell'industria 
in particolare della produzione car
bonifera. Il governo francese è stato ' Tso, 
consigliato di prendere misure per la 
Istituzione di un « reale tasso di cam
bio della valuta » mentre 11 governo 
americano si riserva il diritto di do
mandare un'ulteriore svalutazione. 

In violazione .ielle assicurazioni for
nite In precedenza al governo fran
cese quest'ultimo ò stato incaricato 
di realizzare la politica economica 
elaborata a Ginevra ed all'Avrà.-» 

| NANCHINO. 28. — Notizie giunte 
I da Nanchino Informano che U gene- | 
• rate mancese Ltn Piao. comandante l 
di due annate dell'Esercito Popolare ! 
ha sfondato la linea difensiva della I 
Grande Muraglia, avanzando fino a 
trenta miglia da Tien Tsln. Tutto il 
traffico del nord verso Tien Tsin è 
stato bloccato in seguito al brilla
mento delle mine poste sotto tre ponti 
ferroviari da Tien Tsin a Tang Slian. 

L'offensiva scatenata alla fine della 
scorsa settimana dalle forze demo
cratiche lungo la ferrovia Pechino-
Mukden In direzione di Chin Wang 

importante porto dell'Hopei 
nord-orientale, costituisce un solo 
aspetto delle vaste operazioni Intra
prese per eliminare le sacche del 
Kuomintang entro 1 territori l ibe
rati e per respingere l'avversarlo ol
tre la Grande Muraglia. 

Queste azioni significano che le ul
time ore stanno per scoccare per la 
grandi città della Cina settentrionale 
quali Chengteh, Chengchuti. Kalgan, 

La Confederazione Generale del Mukden. Pechino e Tlentsin 
Lavoro protesta contro tale politicai Le forze popolari avrebbero occu-
dlretta a privare la Francia della sua|pato Chan LI, tagliando la lmporlan-
sovranltà e indipendenza nazionale, ' te linea ferroviaria Ppclplng Mukden, 

Comunicato sulla riunione dell'Ubo 
di Informazione dei Parliti comn^ìi 

Nella seconda metà del mese di giugno ha avuto iu«:;o 
In Rumenta una riunione dell'Ufficio di inf^una/inne con 
la partecipazione dei rappresentanti: 

de! Partito operalo (comunista) di Bulgara, com
pagni T. Kostov e V. Ccrvenkov; 

del Partito operaio rumeno, compagni Gh. De.", V. 
Luca • A. Pauker; * 

del Partito ungherese del lavoratori, compagni M. lls-
kosct, ai. Farkas e E. Gherè; 

del Partito operaio polacco, compagni I. F>rrmn o 
A. Savadski; 

del Partito comunista (bolscevico) dell' Un invi» Fu. 
vletlca, compagni A. Shdanov, G. Malenknv e 71. Su<lov; 

del Partito comunista francese, compagni J. Dr.clos 
e E. Fajon; 

del Partito comunista cecoslovacro, compagni K. Flati-
skl, V. Scirokt, B. Ghemlnder e G. Barese 

e del Partito comunista italiano, compagni P. To
gliatti e p . Secchia. 

L'Ufficio d'informazione ha esaminato la questione rìrila 
situazione esistente nel Partito comunista della JiiKopItvia 
ed ha approvato all'unanimità una risoluzione su questa 
questione. 

J.E ASSISE » E I J PARTITO SOCIA A «Ei\OVi 

Aspre reazioni del Congresso 
al discorso antiunitario di Romita 

Il saluto del P. C. I. por ta to da Negarvil le - La relazione di Basso 
e i discorsi di Lombardi per il centro e di Cacciatore per la sinistra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
GENOVA. 28 giugno. — Nella cada 

atmosfera del salone di Palazzo Du
cale mi sono sentito ringiovanire E' 
l'atmosfera caratteristica di tanti al
tri congressi - socialisti: garofani e 
bandere rosse; cordialità tra uomini 
uniti da ideali e da lotte comuni, im
provvisi colpi di passione, tafferugli. 
applausi. 

I contrasti si gonfiano, scoppiano 
irr e frenabili, si placano facilmente, di 
modo che finora le sedute del 
XXV/I Conpresso socialista italiano 
sono state tra le più ordinate e le 
più tranquille che si possano ricor
dare. 

Ieri mattina, dunque, Genova ha vi
sto cominciare un altro Congresso 
socialista, H 27., il primo che Genova 
abbia visto dopo Quello di fonda
zione del 1892. n salone di Palazzo 
Ducale, ricco fin troppo di statue e 
di ornamenti, addobbato-di bandiere 
rosse, tricolori e genovesi, accoglie i 
congressisti e gli invitti ti divisi da 
una balaustra 

Esauriti i preliminari di rito, ha 
la parola il compagno Negarville che 
rapp'esenta U P.C.I. « Unno più che 
mal eom-M'nto — egli dice tra l'altro — 
che senza alterare la fisonomUx « la 
autonomia dei nostri due Partiti, la 
lotta politica in Italia ci presenta 
compiti comuni. 

Noi possiamo assolvere questi com-icon attenzione suscitanti nnp'ouit 
pfti con rapporti oroanfzzatiui tra due 
Partiti in piena indipendenza reci
proca. Qualunque s'a questa forma 
organizzativa di rapporti Partito so
cialista e Partito comunista costitui
scano l'asse dell'opposizione intrarsi-
gcnte al aouerno». 

li aprile — prosegue Negarville 

MENTRE IL GOVERNO SI APPRESTA A DECRETARE LO " SBLOCCO 

In tallo 
contro la 

il Paese sì intensifica la lolla 
politica gowernaliva dei licenziamenti 

Lo sciopero generale a Treviso e Pisa - I lavoratori all'offensiva per la rivalutazione 
Al Conaigllo del Mtnlatri, con

vocato per mercoledì, andrà in di-
ecuasiona l'ormai famoso e piano 
Fanfani » aulla disoccupazione. 
Sembra che Fanfani abbia inten
zione di proporre l'istituzione di 
un Servizio del Lavoro, cui do
vrebbero obbligatoriamente parte
cipare i disoccupati, per adibirli 
all'esecuzione di lavori per conto 
di pubbliche amministrazioni. E' 
con questo sistema che 11 Ministro 
conta di ridurre sensibilmente 11 
numero del disoccupati aventi di
ritto all'assistenza; con l'economia 
che verrebbe realizzata ci si pro
porrebbe di giungere ad un aumen
to del sussidio. I propositi del Mi
nistro del Lavoro sono indubbia
mente da mettersi In relazione coi». 

tutta una politica tendente a risol
vere il problema degli e alti costi » 
nell'industria colpendo soltanto le 
elassi lavoratrici. 

II «plano Fanfaal» tenderebbe 
Infatti • creare una, ginatiflcatlone 
allo «blocco indiscriminato dei li
cenziamenti che il governo ha In 
anima di concedere sotto la pres
sione dei capitani d'industria. An
cora Ieri l'agenzia ARI che, per 
la ana aperta derivazione vaticana. 
può considerarsi Informatrice pis
cio** del pensiero del governo, in
sisteva ripetutamente angli «ecces
sivi oneri» che gravano snlllndn-
strìa e sulle necessiti di «allegge
rirli >. De Gasperi, al solito, non è 
rimasto sordo alle sollecitazioni 
del padroni e ai prepara a dar loro 

DISASTRO I H 

La città di Fukui spazzata via 
da uno spaventosa terremoto 
Anche il grosso centro di Kanazawa è in fiamme - Cinquemila morti 

TOKIO, 28. — Quattro violentis
simi terremoti hanno oggi deva
stato il Giappone. Nove gigante
sche ondate ai sono abbattute lun
go una estesa fascia costiera. La 
« United Press » apprende inoltre 
che il Ministero degli interni ha 
ricevuto la notizia che la cittadi
na costieia di Fukul, che conta 
una popolazione di cinquantadue
mila abitanti, è stata virtualmen- cjttà. 
te spazzata via. 

Ulteriori notizie Informano che 
la città di Kanazava, di circa 
duecentomila abitanti è in fiamme. 
Particolarmente colpite sono «tate 
le preletture di Ishikawa, Fukui, 
Tojama. Le «cosse di terremoto 
che hanno avuto inizio alle ore 
5.13 (tempo di Tokio) «ano dura
te complessivamente mezz'ora. No
tizie stampa informano cha un 
treno in movimento tra Motita e 

Ritaut è efato rovesciato. La vit
time sono numerosissime. 

Si calcola che 1 morti avutisi a 
Fukui sono cinquemila. Il novanta 
per cento delle case e crollato. 

Incendi violentissimi sono scop
piati a Fckui subito dopo le «cesse. 
Sei ore dopo il movimento sismi
co, gli incendi duravano ancora, 
ed avevano distrutto metà della 

Il Senusso vuole 
anche la Tripolitania 

Cairo viene posta In relazione con 
le dichiarazioni che S»dl Idrlss ha 
fatto recentemento 

Il Senusso fai tale occasione dichia
rò che. subito dopo l'eventuale rico
noscimento Internazionale della indi
pendenza della Cirenaica « della sua 
sovranità sul Paese, egli avrebbe sti
pulato un « trattato di alleanza » con 
l'Inghilterra. 

a n a m a n o nel la campagna di s m o 
bil itazioni e di l icenziamenti in 
massa,: i l « piano » per 1 disoccu
pati dovrebbe cost ituire un alibi. 

« Falti disoccupati? » 
A quanto sembra, Fanfani Insi

sterebbe anche molto in sede di 
Consiglio dei Ministri, su quelli che 
lui chiama < falsi disoccupati ». E' 
noto che per avere mano libera nel 
campo degli elenchi di disoccupa
zione e del collocamento, Fanfani 
sta tentando di escludere le orga
nizzazioni sindacali dagli uffici di 
collocamento e di dare questi ulti
mi esclusivamente nelle mani dei 
funzionari del suo Ministero. 

Ma I lavoratori non hanno alcun?. 
intenzione, e Io stanno chiaramente 
dimostrando, di permettere al go
verno di portare a compimento 1 
suoi piani. Da più giorni intere 
città, attraverso grandi scioperi ge
nerali, stanno dimostrando la vo
lontà popolare di opporsi ai licen
ziamenti e a qualsiasi aumento del
la disoccupazione. A Pisa lo scio
pero è tuttora in atto; anzi l'Esecu
tivo della Camera del Lavoro ha 
decìso di inasprirlo chiamando alla 
lotta altre categorie. 

A Milano la Camera del Lavoro. 
constatato che la vertenza della 
ditta Motta è sempre in alto mare 
per l'ostinata intransigenza padro
nale, aa deliberato di riprendere 
mercoledì mattina, aggravandolo. 
lo sciopero degli alimentaristi della 
città. Anche i panettieri e gli ad
detti alla Centrale del Latte so
spenderanno il lavoro: pane e latte 
verranno consegnati solo agli ospe
dali e ai bambini. Questa grave ma 
inevitabile decisione pone ormai 
non solo gli industriali, ma il go

verno di fronte alle loro respon
sabilità. 

Sempre a Milano, per reagire alla 
serrata della < Bezzi », le maestran
ze hanno nominato un Consiglio 
di Gestione e hanno ripreso il 
lavoro. 

Treviso * entrata In «doperò ge
nerale allo scopo di spezzar* la re
sistenza opposta dagli industria»; 
alla composizione della vertenza 
della ditta « Appiani ». 

/ lavoratori all'attacco 
Le classi lavoratrici italiane non 

si limitano del resto ad una pura 
• azione di resistenza contro l'offen
siva dei licenziamenti scatenata dai 
padroni. Le categorie industriali. 
gli statali, e 1 lavoratori del com
mercio, sono all'attacco per la con
quista di quella rivalutazione del 
salan che si pone come una ele
mentare esigenza di giustizia peT 
le categorie qualificate 

E' noto che la battaglia per la 
rivalutazione sarà iniziata con Io 
sciopero generale di mezza gior
nata il 2 luglio e proseguirà ne-
giorai successivi con scioperi dimo
strativi di categoria. 

Joe Louis è per Wallace 
WASHINGTON, M — Il campio

ne del mondo assoluto, Joe Louis, 
ha annunciato che egli *PPOgge~ 
rà la campagna elettorale di Hen
ry Wallace, candidato presidenzia
le del terzo partito americano. 
Louis ha confermato la sua inten
zione di abbandonare la carriera 
pugilistica. 

Tutti I Deputarti comuni-
ali facenti parta» dalla IX 
Cammlrnsiona (Agricoltura 
a Foresta - Allmantaslona) 
•otto tenuti a partecipare 
al la riunione della •tessa 
che ar ra lueee domani M 
•luam) al la ora 1« ,M. ' - • 

CAIRO, 28 — TI giornale Eì Ahram 
dichiara questa mattina che degli 
s ton i stanno venendo attualmente 
compiuti presso 1 tnpoUtani per in
durli a proclamare Idrlss el Senusa» 
emina anche della Tripolitania. 

Il Comitato Esecutivo Tnpolltana 
protestando vivamente contro .questo 
atto, ha Informato la stampa eg i 
ziana che « la proposta intesa a far 
proclamane 11 Senusso emiro della 
Ubta è contrarla al precedenti ac
cordi tra I partiti politici UN ci. 

L'autoproclamazlone del Senusa» a 
Sovrano della Cirenaica, sulla quale 
le Autorità britanniche non si seno 
In alcun modo pronunziate benché 
ette alano responsabJH «arso le 
Quattro Petenm deiramxnxaistrazkma 
«1 cuoi raosa. In taluni annienti ed 

0CEB)MESSE EROICA - 71 mmrttciel-
lo Urne he /a mectbra improntitudine 
di intistere ntllm tragedie dei nnttri 
t old sii in Ratti; trattate provocata 
da lui e dagli altri e capi > come hti. 
tenibile che egli non ha ancora com
preso ehe non ha il diritto di parlare 
fino m ehe non sarà fatta luce com
pleta mila sue enormi responaabililàf 
Ogni tua pamla è un intuito ai notlri 
combattenti, come rimila dal tegnente 
telegramma. > 

o 
TELEGRAMMA . DaT~* Cernere del

la Sera * del SI ottobre lUt: « Al Du
ce è pervenuto dal Comando del Cor
po di Sptditione ttshano in Ruitia il 
tegnente telegramma: " L'ambUittimo 
elogio che poi. Duce, vi tiete compia
ciuto rivolgerci premia ancora una 
polla le truppa del Corpo di $ pedit io
ne Italiano In Rasata, che nel oowtro 
noma, fedeli al «ostro comandamento. 
eontinaano a colpire tempra pia du
ramente a inetorabilmenie ti nemico. 
tea» fM(»fgisM r«aa(oaraarla 

COWKOPIEPE 
Ritfolnsione fatcltta battendo e inte-
guendo le orde boltceoiche. fiere di 
quetto privilegio loro concetto Mette"*. 

o 
ABITUDINE . La tcinionltta di pro

fessione Ludovico D'Aragona ha dedi
cato domenica ben dea petti di rupo-
tta air articolo del compagno Cermanit-
lo che bollava la tua perenne opera 
di tradimento della elette operaia. Si 
vede che ti D'Aragona è rimatto trot
tato, Bene, quetto non e. che Vmitia. 
Vedrà il seguilo nel protttml giorni 
Per ora alle eirccttsmiale accuie di 
Kltttonttmo e di manovre al danni del 
lavoratori la rUpotta è itala: < E" una 
esse aOa f u i * II compagno D'Arago

na i abituato da molti anni e che non 
gli fa né ealdo né freddo: Son ne 
dubitiamo. A 

OBBIETTinT.V . Dice il fendo de 
I*t,'in«aiti: < L'Uniti dei giorni tcorti 
ha citalo quel che aostane in Inghil
terra e in trancia dove non tono man
cate le critiche a talune proposte ame
ricane. Gli uomini del Fronte, obbiet
tivamente. hanno ragione >. Soggettiva
mente (atg'ungono tottovoce quelli da 
rPtnaoita) H preghiamo di non Inti-
ttere, perchè ci danno terribilmente 
fattidie. 

o 
RICORSI STORICI • Ba scritto ti 

Ir.ndineie O l u r i t r : « 5i'«njo noi a pot-
tedere le armi atomiche, a pofremme 
pertanto, te provocati a tuffieienta. 
tpatrar via letteralmente la poterne e la 
mmaceta della Rutti a dalla faccia del
la terra >. Ci fu an altro che diceva: 
t lo ho t Vt, io ha I Vi. lo ha qua
tto e quetfaltro, lo quando vagito II 
tpezsero via... ». E* andata a finirà ca
rne è andata a finirà. 

Il compagno Lel io Basso 

— ha lasciato qua e là sintomi d« 
demoralizzazione; ma per chi vive e 
contatto con le classi lavoratrici, s'Z< 
SÌ riscontrano sintomi di ripresa che 
valgono a ringagliardirci e a deter
minare nuovi orientamenti nella pò» 
litica italiana Guardiamo alle agita
zioni che sono condotte dai nostri 
Perini: essa costituiscono la prova 
di ciò che avevamo previsto prime 
del 18 aprile: un mu'-amenlo di opi
nione jtoUVca è in corso L'augurio 

calorosi, mormorii e dtsipprovarfoni 
anche uiuac'. , 

Ba$30 ha elevato il dibattito ct-
l'cltersa voluta «mpostnttdo t proble
mi teorici e pot'tfci /ondomantall c u 
un discorro tatgnrnentc "/'citato dt 
masstmalismo, attaccando quasi bru
talmente i saragal'iam, cfp<<citamenta 
definendoli * traditori » forse anche 
per obbligare la destra romitiana a 
pronunciare. 

Discorso diviso in tre parti: natura 
dell'insuccesso, ragioni dcil'insuccesu». 
prospettive. 

Nell'aprile 1949 le forze rivoluzin-
ruirte erano assediate e tl pronte Po
polare Democratico è staio il so o 
tentativo powibtlc per siivszare l't> -
tedio e riprendere l'offensiva II 
Fronte non è però slato c'A che a •ri
proponeva: l'alleanza di tutte le m<- — 
se lavoratrici e di tu'te te ferze pro
gressiste; SÌ è ridotto qumdf ad u-a 
coalizione elettorale serial.comunjs' i. 

L'ori. Basso attacca vtgorpsamer e 
i Partiti social-demOcmUci drfi'Eu~>-
pn occidentale, strumenti delli bor
ghesia, ridottisi a reali gerenti de ,'i 
interessi capitalistici mt oovrn:. n 
ormlrapposto ai Paesi dell'Euro: a 
orientale dova la costruzione eock.' -
sta è iniziata e progredisce. 

La lotta di classe è giunta a t«"a 
fase risolutiva: l tempi del rifnri. •-
smo sono trascorsi, la potfa defta Int. 
ta è la conquista e l'cscrc'r:o f/^t 
potere: e la distinzione tri socialisti o 
democratico e social-democrazìa r ' i 
in ciò: che il Socialismo vuol feti 
un pnsso avanti sulla via della dcrii'-
crac.a. mentre la social-democra- a 
accetta il dominio di das^e del cn-'-
lalismo e combatte solo sul terrc-'O 
della distribuzione del reddito ri* ai
tandosi di lottare per il poltre 

Basso conclude che vi sono due va: 
o 05« la borghesia o con i lavorate-1. 
Le con'raddfrionf del moido cap'.'-i-
lista non potranno certo e.rscre n so ' -
te dal piano Marshall. 

OTTAVIO r.ASTOFF 
(Contini* in 4.» psz., 3-a tolonn ) 

14. giorno di sciopero 
dei braccianti di Padova 

PADOVA, 3* — Lo sciopero dei —-
larìat! e braccanti b. z; «uo q\.-'-
tordiceslmo giorno SI res .vra.v, n :-

.»— » > . * * .. . „_r J n ^ . . . m e r o U incidenti dovuti J . : V ^ . J -
° * R C J - « ch*. i nostri due PanUi'ITaento provocatorio dcg.: strazi O 
abbiano a mcrciare ancora e sempre ; ( j e I carabinieri 
insieme per il raggiungimento delle, Decine di agrari hartro por.1. « - -
meta comuni* TI compagno Negar-\ma.0 isolatamente li nuovo r 
vCIe ha concluso con un evviva « l | proposto dalla Cr.r.te^r* r 
socialismo fra Q?Ì applausi dei con scoperò sarebbe a <;.ie.<' - - = 
oressisti. ' - 'nato se non verrssc i -.— 

La seduta pomeridiana è presa In-] esercitata nel con'rcntt <•-
teromente dai discorso del Scprztnrlo[^zTari un'aliene IntlrnH-»- - ; 
e*. Bau© che intrattiene U Conore»c |dj ricatti e m ri a cele <5a r-3.' 
par circa tre o-e e sempre seguitol Confida. 

ir,":.' o 
Ì e o 

- fi-i'i e 
. » i 

LA BATTAGLIA PER LA RIVALUTAZIONE 

LO SCIOPERO DEL 2 ÌM:-Uiì 
RISPONDERÀ' ALLA C0NF1NDU l i \ 

A r t i c o l o d i L U C I A N O X*AJv.i A 

La Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro ha intarsiato la 
lotta per ottenere la rrralnUiztone 
delle categorie e de zìi assegni fami 
gliarì. In tutte le fabbriche, nealt 
offici, in ogni luogo di lavoro, an
nienta l'attesa e la pressione per il 
grande sciopero generale del 2 ta
glio e per tntta l'azione tindaralr 
che i lavoratori italiani dorranno 
condurre nelle prossime settimane. 

Per che cosa ti agitano gli operai 
e gli equiparati nelle aziende Indu
striali? 

Prendiamo ad esempio la lima 
rione def lavoratori dell'indnttrn: 
subito dopo la liberazione, in te-
raito al.crollo repentino del valor? 
della lira, crollo che ti ripercoite 
automaticamente mi potere di ac
quisto dei lavoratori, riducendolo 
ad ana piccola frazione (talvolta me
na dal 30%) di quante era ttsto pri-

» . - J . ••> 

ma e dorante la euerrj , -i pr<>»er.?o 
con e«trcm« ureenz.1 la r f o - M » i .!i 
garantire a tntti, a)mrr.<. u;i 
che permett«5e ai l awr . :on 
loro famiglie, di ir.antrr.rr-i in \ i i . 
Questo obbiettivo for.^jrr i ta le , f.a-
t« unico nella «torio <!i « ^ - ' o dopo
guerra in tutti i par-i del n:<in<!o, 
fn raggiunto attra»cr-o l i T-.-.'J n;i-
bile, la anale, mró!hntt' un ron;**-
gno di rilevazione f i ' ; ] , indici i l - l 
cotto della v i n nelle \ttìc p r o \ i i -
rie , adeguava perion,ir..r.ie:i!e i « i-
lari ai prezzi. E\irfVn!T.,<,-i'r. * i - 'o 
lo tcopo che le or?.ini7^i/ion» ti i« 
datali ti prrfipcevnn<» fon l<» « r«. H 
tingenza ». rrnrMa indonnila n<>n ,i<»-
leva variare a seconda (Mie ni i 1-
aioni, dei gradi o delle qu-.ìiii<-hr: 
essa doveva e«»ere ugu.ilr ncr tall i , 
perchè uguali erano i I>i«otni 

L'applicazione della scalo mortila 
— che potremmo definire la ma»ri» 
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ma conquista sindacale di questo io-
popierra — ha portato i lavoratori 
italiani a riguadagnare progre«*ir». 
mente il terreno perduto nel potere 
d'acquisto del le retribnrioni, arvi» 
cinandosi, fino quasi a raggiungerli 
per i manovali, ai talari reali del 
1938. Via via però si è presentata 
con sempre maggiore urgenza la 
necessità di eliminare gli inconve
nienti - dell'appiattimento ' salariale, 

, ripristinando determinale distanze in 
i relazione alle qualifiche. Basta ri-

flettere un momento sulla situazione 
salariale di oggi, per accorgersi del
la necessità-di questa differenziazio
n e . La retribuzione complessiva de-
gli operai, rispetto a quella del ma
novale, è oggi pari al 109% per lo 
epecialirzato, al 105% per il qualifi
cato e al 103% per l'operaio comu
ne. Queui rapporti, nel 1918, erano 
invere del . ; " , del 121% 6 del 
310V.. 

E' evidente che un tale sistemo 
retributivo non può reggere a lun
go, nell'interesse stesso delie azien
d e : quale incentivo si può creare 
al lavoratore per migliorare il pro
prio rendimento, per elevarsi, se 
alla rmegiore responsabilità deri* 
Tante dalla più qualificata mansione, 
e dnlla maggiore produttività indi
viduale, non corrisponde neppure 
lontanamente un compenso tangibile 
«d abbastanza considerevole? Ecco 
perchè la C.G.i.l,., pur non chieden
do una rivalutazione uguale a quel 

l M O N A R C H I C I G R E C I 

A S S A S S I N A R O N O 

G E O R G E P O L K 
PERCFIE' SAPEVA TROP
PE COSE SU DI LORO. 

DON M A T C H A N 
GIORNALISTA AMERICANO 
E AMICO DEL CORRISPON
DENTE ASSASSINATO VI 

RIFERIRÀ» 

domani su l'UNITA' 
I RISULTATI 

DELLA SUA INCHIESTA 

di Roma 
AL PROCESSO DELLE ARDEATINE 

Il traditore Blasi e un repubblichino i migliori assi della pista 
testimoniano in favore di Kappler 

la del 1938 — eccessiva in talnni 
casi « tale da esasperare le divisioni 
fra i lavoratori operai ed impiegali 
o fra le stesse categorie — ha chie
sto rispettivamente 75, 55 e 48 l ire 
orarie per specializzati, qualificati 
ed operai comuni, in ha«e ad nn 
rapporto 132-114-108, rispetto al 100 
del manovale comune. 

Ma, mentre gli impiegati, per i 
«piali esisteva una situazione ana
loga, hanno ottenuto a metà aprile 
l a loro rivalutazione, la Confindu-
stria si è costantemente rifiutata di 
iniziare le trattative per la rivalu
tazione degli operai. Gli industriali 
sostengono che gli oneri aziendali 
sono diventati insopportabili e che, 
pena la smobilitazione del nostro 
apparato produttivo, non po*sono 
essere ulteriormente aumentati. 

Tutto ciò non è vero. L'onere che 
complessivamente deriverebbe al le 
industrie, se le nostre richieste di 
rivalutazione fossero integralmente 
accettate, non sarebbe superiore al 
VI* del le retribuzioni globali . Non 
e possibile che nn aumento così te 

*nue, d'altra parte largamente com
pensato dall'aumento della produzio
n e , possa dissestare l'industria na
zionale. La verità è nn'altra. I signo
ri datori di lavoro sarebbero dispo
sti a concedere la rivalutazione degli 
assegni famigliari e delle categorie 
porche «i € el iminassero i carichi di 
mano d'opera eccedenti alle neces«i-
tà aziendali >. come essi dicono ri
petendo il ritornello ormai in voga 
Sa molti mesi. Questa è la ragion* 
vera della resistenza padronale, At
traverso la torda intransigenza al le 
giuste richieste dei lavoratori occu
pati , t i vorrebbe aprire la diga e 
gettare sul la«trico centinaia di mi
gliaia di operai e di impiegati, ag
gravando in m o d o insopportabile la 
già gravi«<ima piata della disoccu
pazione. Gli elenchi dei licenziati 

j — vere li«te di proscrizione dal la-
t Toro — dovrebbero contenere, na

turalmente, ' i nominativi dei diri-
.. gent i sindacali, dei responsabili del-
' l e C. !.. dei compagni p iò attivi del-
1 l e cel lule di Partito. 

Ma la C.G.I.L. non Accetta il ri-
- «atto: mil ioni di lavoratori dell'in

dustria si battono per «limolare la 
• produzione anche con la loro pre-
• senza nel le az iende; tntta la società 
- tinrionale ha intercise che la disoc

cupazione sia progressivamente al
leggerita fino a scomparire attraver-

; s o la realizzazione delle riforme di 
; struttura. Non si può pretendere clic 
; l e consesnenze di nna eri«i indn-

•triale dovuta alla arretratezza dei 
macchinari — divenuti antidiluviani 

•" d i fronte ai giganteschi progressi 
u • tecnici effettuali negli altri Paesi — 
" al regime valutario, al si«tema do-
*• fana le e. sopratatto, alla applieazio-
; n e del Piano Mar«hall ed alla spie-
r tata concorrenza che l'indn*tria ame-
? 'rirana esercita su tntti i mercati del 
\- m o n d o , siano sopportate esclu«iva-
\ (nenie dai lavoratori. 
% Ecco perchè la C.G.T.L., interpre-

,'V tando l i volontà di mil ioni di orga-
*- nizzati . ha deciso di iniziare la lot-
V ta perchè la Confindustria si decida 
| £ a trattare. Tutti i lavoratori sono 
^ i n t e r e s s a t i al l 'agitazione: gli equì-
" parati per ottenere l e paghe delle 
n «r»rri«pondenti categorie impiegati-
f'- r ie , i qualificati e gli specializzati 
£*-« per i considerevoli aumenti richie-
t sti sulle pashe orarie, i manovali 
V-*' P e r ' a revisione che aziendalmente 
t i dovrà effettuarsi «ulle Tere mansio-
p ^ n i di riasenno, e tntti. infine, impie-
"•jL* Itati ed operai," per la rivalutazione 
t i " degl i assegni famigliari. 
$»„ In modo ancora più grare, per l e 
•fei «perequazioni già in atto, ri pongo-
f;nt> l e richieste per gli statali, i pa-
1£. rap i ta l i , i dipendenti degli enti Io
l i f i ' . * ferrovieri, gli agenti di P. S. 
1," | postelegrafonici, i lavoratori del 
& t o m m e r c i o . 

*f "*» Abbiano fiducia Ì lavoratori ita-
IgLl ian i ! Se rimarranno strettamente 
G u n i t i intorno alla C . G . I . L s s e di

mostreranno ne l l e lotte che ci atten
d o n o la combattività « la decisione 

l e c i t e tempre li hanno animati nel 
.passato, nesiuna manovra reazioni* 
r ia riuscirà a batterli, nessuna reti-

, a t e n n risulterà ininperahila. 

'-*"*' L U C I A N O L A M A 
(TI* ttfrttarU fwrsl t MI* CJ.Lk} 

TI processo contro i l boia del le 
Fosse Ardeatine, sospeso per c in
que giorni per permettere alla di
fesa di documentarsi sulla imputa
zione di seviz ie contestata a Kappler 
per la sua attività a Via Tasso nella 
ult ima udienza è ripreso ieri alle 
17.15. 

11 pubbl ico v"C *i aspetta di ascot
tare dalla v iva voce dei testimoni 
la descriz ione del le feroci sevizie 
praticate dagli imputati contro i de 
tenuti di Via Tasso. Ma nulla di 
tutto questo avverrà in tutta l 'u
dienza in cui sono stilati i testi a 
discarico presentati dalla difesa II 
primo è Giuseppe Reiter che affer
ma di essere l'unico superstite della 
straee. Arrestato come disertore fu 
portato a Via Tasso e il 24 marzo 
insieme agli altri con le mani le 
gate fu condotto al le Fosse. Gli 
aguzzini però, sospettando che egli 
fosse tedesco, gli dissero che se 
avesse confessato sarebbe stato 
graziato. Reiter ebbe paura, confes
sò e fu riportato indietro. 

Il teste dichiara di riconoscere 
tra gli imputati il marescial lo Wied-
ner dal quale fu picchiato. Costui 
naturalmente nega di n o n a \ e r mai 
conosciuto il test imone. E' quindi 
la volta dell ' inglese Morgan, il qua
le afferma che Kappler impedi che 
un gruppo di paracatiutisti inglesi 
catturati dietro le l inee fosse porta
to a Dachau nonostante gli ordini 
superiori. 

L'inglese s i al lontana e o a passo 
mil itaresco e sa le alla tribuna il 
pezzo forte del la difesa il traditore 
ex-part ig iano Gugl ie lmo Blasi , at
tualmente in carcere perchè e x 
membro della banda Kock. Il teste 
* agitatissimo e non sppena il P r e 
s idente gli chiede di descr ivere 1 
fatti ai quali avrebbe partecipato 
afferma con v o c e stridula: Io sono 
chiamato come teste ma il mio po
sto sarebbe là tra gli imputati . Io 
nel '43 facevo parte del le forma
zioni partigiane comuniste . Fin dal 
la m i a giovinezza h o odiato 1 t e 
deschi e tutti gli stranieri ed 1 g o 
verni tirannici. 

Pres.: Questo non interessa ci p a r 
li dell'attentato. 

tTestc: Se non mi fate parlare dei 
precedenti non v i d i rò nul la . 

Pres.: Se ne vada. Lo richiamere
mo quando sarà più ca lmo. 

Blasi esce ed entra il fascista re 
pubblichino, Figent i Emi l io che 
racconta dell 'arrivo di Maeltzer, 
imbestialito, c h e vo leva far fuci la
re tutti gli inquilini del le case di 
v ia Rasel la . K a p p l e r l o impedi . 
« D o p o l'attentato alla stazione il 
comando tedesco affìsse un m a n i 
festo c h e minacc iava di uccidere 
10 italiani per ogni tedesco g iu 
stiziato. 

P.flf.: N o n è v e r o . 
Il teste tace e l'udienza è sospesa 

per un quarto d'ora. A l l e 19 ritor
na 11 traditore Blas i 11 quale, pur 
non avendo partecipato all'azione 
di Via Rasella fa una particolareg
giata ricostruzione del fatto. Duran
te i l racconto cade però in palesi 
contraddizioni. Egli afferma, che la 
mattina del 24 • Calamandrei gli 
mostrò « l'ordine critto dell 'attenta
to di Via Rasella, firmato da E.E. 
che per m e a quell 'epoca significava 
Palmiro Togliatti! » Come è risaputo 
1 partigiani comunist i non erano 
soliti , come Peppino Garibaldi e 
Realino Carboni, di scrivere gli or 
dini del le azioni di guerra ed il c o m 
pagno Togliatti il 24 marzo era in 
viaggio per l'Italia dove arrivò solo 
il 28 marzo 1943. Ma la sfacciatag
gine del traditore Blasi non si fer
ma qui. Sembra dalla sua deposi
zione che durante l 'occupazione t e 
desca egli fosse l'unico partigiano 
di Roma. 

P.M.: Perchè nonostante l'odio 
contro i tedeschi lei passò alla B a n 
da Koch? 

Teste: Fui arrestato e siccome 
avevo una tessera falsa, affermai di 
essere del le S.S. 

Dopo un altro tentativo della d i 
fesa di conoscere i nomi dei par
tigiani che compirono l'attentato di 
Via Rasella, tentativo che il Pres i 
dente non prende in considerazione, 
viene ascoltato il gen, Kiryeleison 
ex comandante della città aperta 
di Roma il quale, prima afferma di 
aver protestato più volte contro i 
tedeschi per il passaggio di co lon
ne armate attraverso il centro di 
Roma poi dichiara che i tedeschi 
hanno sempre rispettato la città 
aperta. Al la fine di fronte alle con 
tentazioni del P M . il teste ammette 
che i tede c chi violarono gli impegni 

L'udienza è quindi rinviata a do
podomani. 

UNA GRANDE RIUNIONE CICLISTICA 

stasera al Velodromo Àppio 

' L'ori. Ctofo Canren 
all'Università Popolare Romana 

Domani mtrcolMll ali* of I». net lo
cali del Collegio Rontusè »'on- P1"11» Off
rati. pr«*ldenta dell» U # * Naiìonhle -«el
la Cooperative, chiuder» " «>r*o per 
cooperatori Istituito pr«*> l'Unltersttà 
Bopopiaro Romana, tremando il tema 
I U Ooopcraslona nelle Carta Oostltu-
ilonala «d 1 riflessi nel campo sociale», 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 21 precise, 

riunione corse di levrieri a parziale 
heneflclo C.R.I. i 

Gruppo Consiliare del B.d.P. 
Mercoledì alla or» I» Il Comi

tato Tecnico conalll»** In via 
Orejorlana S4. 

Sull'anello del MotoTelodromo Appio, 
cfaa ha laureato alcuna actlimane ta I 
tra moschettieri italiani delle specialità 
•u pitti, «Tra luogo quell'oggi alle ore 
18 — organizzata da « Coro<port » — 
l'attesa riunitine ciclistica a cui parteci
peranno i nostri migliori e pistaioli >. 

.Malgrado l'improTvna defezione della 
squadra elvetica, capeggiata dal presti
gioso Kuliler, defezione motirata da un 
impiegabile diricto della Federazione 
Srirzera, la riunione conserva tuttavia 
un programma ricco ed interessante. 

Arrcnio coti una gara di Telocita tra 
gli ipnnt Bergomi, 1 oalti, Degli Inno
centi, Rlgoni; un m'rgiliiucnto a squadre 
su otto giri fra I azio e fou-ana, una 
gara a TAUtag'i; un inseguimento a squa 
tire con rilevamento libero su note giri 
ed infine la gigante ameiicana a coppie 
tn 120 giri con traguardo ogni dieci. 
saletole per il Gran Premio Sportine 
Borphetti. 

Motivo di particolare interesse metta
no l'in<eguimento a squadre fra I azin 
(Berlocchi. Toccaceli, l'onti-so B ) e Tn. 
•caria (Muggini. Bresci, Martini) e l'in-

V E N E R D Ì ' A L L E 18, T U T T I A L C O L O S S E O ! 

Un grande comiiio di protesta 
contro la miseria e la disocctipaiione 

All'ordine del giorno della C.d.L. : 97 mila senza lavoro - Domani riu
nione delle Commissioni Interne e dei Comitati Direttivi dei Sindacati 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MERCOUiDr 8* 

I iNTtasitin Iti «Miri él- mU». tilt *N 
seguimento a rilevamento libero tra la | , 8 . '? .r»J«»iloB«. 
squadra di Coppi (formata da Bini, -Cop 
pi S , Ricci. Berlocchi, Pontisso B., Toc. 
caceli e Pcterrili) e la squadra della ma 
glia rosa Fiorenzo Magni (formati ds 
Òrtclli Casola. Muggini. Brejci, Marn
ai, l'asciti e l'oatisio R) . 

Le a f l e t e a z z u r r e 
battute dalle olandesi 
Le atleta olandesi di Blauken-KoT» 

hanno nettamente prevalso — come del 
resto era nastra fondata opinione — sul
le arzurre Italiane con 1 eloquente pun-
Irgeio di 56 s 3( 

Inutile dire che 11 fattore successo del. 
la squadra ospite è stata la meravigliosa 
« olande-i» volante » la quale è riluciti a 
totalizzare da sola ben dlclotto punti. In 
sostanza 11 dltano che ha a-ulrurato la 
vittoria all'Olanda Basti ricordare che 
nella staffetta 4x100 le azzurre erano 
riuscite a guadagnare nel primi tre cam
bi un discreto vantaggio, \antagglo che 
la Blankers è riuscita con uno «catto 
potente a recuperare per poi \lnr*re 

Dalle azzurre non al poteva pretende
re di più. ex.se hanno tutte lottato con 
stile e con estrema energia ma contro 
la palese superlorltA avversarla c'era ben 
poca cosa da fare Nella dura sconfitta 
la nota lieta è stata rappresentata dalla 
Cordiale, che. In forma eccezionale, ha 
battuto 11 primato nazionale del lancio 
del disco con metri 45.01. 

ittilirrslrsmrlstl - U Maateiaa* H U-
«ora • 1 r.vupsgil M eaaitaU «Hairtl* »ll« 
17 la Federinoli». . 

]vH?oaugili fletaaltl ài »wTaaa ali* 18 ti 
FHernInne. 

Rsipsnsilllt siili rafia* * MIIAM «11* 
1S In Feilertiloni. 

i.NAM. - U «lini» al ««apUt» alla IT 
li Fedmilesa. 

Itaritui • liitttiri itll'Afl* • U rimis
eli t rlailsU i nereoladl alls 1T.M. 

CONVOCAZIONE DELL! CAttMUUZ DEL-
L'WDDSTRU — I tM>a|»l • * • • " ** 
camiti!! al ctllili, itili r**iBÌMi*B< io-
Imi * del cernititi ti»4tfiU '•!!• «•' 
l iuti cttiforii, «111 «ri 1* " gitTedl 
il riderstioni: FoligraBci. •itallcraict, 
esimici, leeno, tmili. talli, aitrihiri. 
spetticeli. Ninnai nutkl. , 

A PAT£/ 
• .PIAZZA.. ' ; . / 

S. BCRMA&D6 rD7,̂  
», AMHU* 71/l *. 

•. ' ftOMAcV Tt 

Èpe Baione «vi 
lTal0C0 l i m i l a » ! 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. l* par. - Neretto tariffa doppia. 

Qoettt arrisi al ricevono pro*so U 
concessionaria es'h>*lva 

? OC I t i * PER L* PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS.P.M 

Vìa del Parlamento n. I - Telefona 
11-31* e IJ-JI4 ore 1.30-11. 

La traffica situazione In cui ver- eowenzionl per le cooperative «di
vano 1 disoccupati della nostra città 
per le criminale incoscienza del go
verno. ha raggiunto limiti insoste
nibili. Secondo gli stessi dati dello 
Uflìeio del Lavoro, il numero del di
soccupati per Roma e provincia ha 
toccato recentemente la cifra di B7 
mila unità. 

La Commissione Esecutiva della 
noitra Camera del Lavoro 6l è ieri 
riunita d'urgenza per esaminare la 
gravissima questione e sottoporla al
l'attenzione del lavoratori. 

Domani mercoledì , a l le ore 18, ai 
terrà pertanto un'assemblea dei Co
mitati dirett ivi dei Sindacati e del
le Commiss ioni interne, nei locali 
dell 'Istituto tecnico « Gal i leo Cal i -
lei » in v ia Conte Verde. 

In tale assemblea, assieme alla de
nuncia dello stato di disoccupazione» 
In cui versa gran parte della popo
lazione lavoratrice di Roma., saranno 
trattati 1 problemi relativi ai se
guenti punti: 

1) plano di lavori per la citta e 
provincia comprendente lavori fer
roviari e stradali, ultimazione degli 
alberghi di massa, ricostruzione b>i 
comuni sinistrati. lavori di bonifica. 

IL MISTERO DEL TASSI INSANGUINATO VERSO LA SOLUZIONE? 

Uno degli aggressori del Piersanti 
6 caduto nella rete della Mobile 

Come abbiamo pubblicato nel no
stro numero di domenica. la Squa
dra Mobile, nel corso delle indagini 
sul mistero del tassi insanguinato. 
che tanto scalpore ha suscitato nel
l'opinione pubblica, ha eseguito un 
rastrellamento notturno in grande 
stile nei locali più malfamati della 
citta allo scopo d^ arrestare gli ag
gressori dell'autista Piersanti, o al
meno qualcuno che sulla misteriosa 
rapina potesse fornire Indizi pre
ziosi. 

L'operazione di rastrellamento, con
dotta con gran dovizia di mezzi, ha 
portato al fermo di circa cinquanta 
individui, che sono stati sottoposti 
ad accurati interrogatori. Secondo 
indiscrezioni raccolte in Questura e 
non ancora confermate, sembra che 
l'operazione abbia dato buoni frutti. 
Uno dei fermati avrebbe infatti for
nito informazioni tali da condurre 
la Polizia sulle tracce di imo degli 
aggressori del Piersanti. e precisa
mente del più alto, che sarebbe già 
stato fermato. L'altro, cioè quello 
che presumibilmente è rimasto ferito 
e il cut sangue è stato rinvenuto nel
l'interno del tassi, sarebbe tuttora 
latitante, ma anche Intorno a lui 
non tarderebbe a str:ncersi la rete 
della Mobile. 

P«r tutta la giornata di Ieri sono 
continuate, con ritmo serrato, le in
dagini della Po'izta. 1 fermi, gli in
terrogatori e 1 confronti. Sembra or-
mal certo che 11 mistero del ta*sl 
'msrsguinato sarà risolto entro po
chissimi giorni. 

Dna coppia rapinala 
alle Tene di Cenemi 

D: una emozionante disavventura 
sono stati ieri protagonisti la qua
rantenne Fernanda Della Gamba. 
abitante !n \ i a Statoni* 21. e il ven
tisettenne Renaio Co'.aaigeli, abitante 
in via dei Latxil 7«. 

Verso 1« ore 22,30 di Ieri sera, meri. 
tre si trovavano nel pressi delle 
Terme di Caracalla, intenti ad os
servare l e prove che si svolgevano 
'xi quel teatro, 1 due romantici vian
danti venivano avvicinati da due 
giovinastri armati di pistola, i qua
li prima sparavano contro la coppia 
un colpo di pistola e poi, senza nem
meno ordnare 11 tradizionale: «O la 
borsa o la vita! », si davano a per
quisire brutalmente 1 due malcapi
tati, impossessandosi di circa 1-300 
lire. 

lille, costruzione di case popolari; 
2) raddoppio de' sussidio di di

soccupazione e pagamento del sus
sidio a tutti 1 disoccupati per tutto 
il periodo di disoccupazione; 

3) seve io controllo da parte sin
dacale della politica di assunzioni se 
guita dagli Uffici di collocamento; 

4) applicazione di una legge spe
ciale per Roma, per il risanamento 
delle borgate e per un piano rego
latore ispirato a moderni criteri di 
urbanistica; 

5) difesa dell'industria romana, e 
particolarmente del settore metal
meccanico: estensione a Roma delle 
agevolazioni per le industrie meri
dionali: 

6) rivalutazione dei salari e degli 
stipendi. 

La CGIL ha indetto intanto un 
grandioso comizio di protesta per 
le condizioni in cui versano i di-
aoccupati. 

Il comiz io si svolgerà venerdì 2 
luglio al piazzale del Colosseo, lato 
«perone, a l l e ore 18. 

vlerl • da risolvere radicalmente 11 
problema delle pensioni. 

Dopo aver ricordato le resistenze e 
l'atter»g|amento evasivo degli alti di
rigenti reazionari dell'Amministrazio
ne e del Ministro Corbellini, l'orato
re ha particolarmente insistito sul 
fatto che l'applicazione delle nuove 
tabelle può essere effettuata senza al
cun aumento di tariffe ferroviarie. 

A coprire la spesa relativa ò infatti 
sufficiente sopprimere le concessioni 
elargite dall'Amministrazione a " ri
stretti gruppi capitalistici, ad asso
ciazioni varie, ecc. e che gravano sul 
bilancio per un importo complessivo 
di 35-40 miliardi. 

A chiusura dell'assemblea è stato 

Attività sportive 
dei compagni del Quadraro 

I.a squadra ciclistica l'iDnltà a del 
Quadraro. costituita a prezzo di duri sa
crifici da alcuni volenterosi compagni drl 
quartiere riceverà ORITI 11 suo battesimo 
del fuoco, partecipando al Circuito della 
Oltmlnlana di Km. 30. 

Nella giornata di domenica la squadret
ta di calcio del Quadraro sempre inti
tolata all'» Dnltà > ha nettamente bat
tuto la volenterosa compagine delia Ct-
vit per l'eloquente puntecelo di 4 a 1. 

RIUNIONI SINDACALI 
Onldi iBtonitslt, mt-colwil 80 ars 19.30 

s-vrstMrs, strsirdinsrU. C.d.L. 
donai lutolmetrinifiifi, •ercaladl SO alt 

18 al nauseilo. 
fehgrsici i tiriti - <VWM*II»I>! Interne t 

delejiti d'ineods, mercoledì B0 ora 18.30 la 
(ci!*. 

Aortiti iioHIcl dlp*r,d«*rl 4alls> Coop.rstlt* 
Ussiiticl». mercoledì 30 tra • •« " i 1S U 

Occasioni L. 11 

ATTENZIONE!'! Svendita estui polire* po'M 
giorni Volpi 3000 in poi VtìUu* 12 OM m 
poi. U pellirfem pi'i bri!» pio eleganti p*-
gsmento un snso srni» lnl"ipo L A M l R. 
Via S. Csterini di Siena 45 (Pi* di Munsi) 
Tele!. fiìSOfi. 

Mobili L. 18 

Consigli di G«»tlone 
Cilijorit Mstallargiei - SI easiitea eh» li 

ritnions Indstti per oj|l uirt*dl 59 jiujni 
ormo il Tomìtsto Usili* * riamli a mir
iadi 6 logli» ili» or* 19. 

S o l i d a r i e t à p o p o l a r © 
U sijasrin r. T. tSiitt. •! • " | tn» 

(ormi di Ineercoloil traehttl*. .»« «Miati »'• 
sogno di strtptomieiii. Iiiirii^wt W cBarla 
•Ut Boitrt legrtttrii di triaiiaii. 

BABDSTI!!1 ODDI ESPOSIZIONE DELl'ECCEZIO-
SALE LIQDIDAZIONE. MATRIMONIALI ACERO 
89 000. . CHIPPEVDAL • HJ000, PESANTISSI
MO TINELLO 85 000. LUSSUOSI SOGGIORNI 
69.000. SiLOTTI bì 000. PIAZZA COLARIEhZO 
(CINEMA EDEN). 

• 1 gas aumenta 
d i p o t e r e ealor i f ico 

l ì Ministero Industria • Commer
cio ha disposto che a partire da oggi 
la Società del Gas dovrà fornire alla 
cittadinan7a 6 a* col potere calori-
Reo di 3.100 calorie con le normali 
t o l l e r a l e . In luogo di gas a un po
tere calorifico di circa 3.800 calorie 
erogato fino ad ora. 

Il gas sarà, durante la giornata, di
stribuito per ore 9,30 a prensione nor 
male con 11 seguente orario: 6,30-8; 

approvato per acclamatone un o.d.g. irj-15; 18.3O-2L30. 
In cui è espressa l'approvazione del 
ferrovieri romani per l'operato del 
C.C. e ribadita la ferma volontà di 
tutte le categorie de! personale d* 
sostenerle l'azione dei Sindacato con 
tutti 1 mezzi di lotta 

17C UNA ASSEMBLEA AL TEATRO ITALIA 

I ferrovieri rivendicano 
la rivalutazione degli stipendi 

Domenica mattina al Teatro Italia 
li ^ g r e t a r i o Generale del Sindacato 
Ferrovieri Italiani compagno Ennio 
Gnudl. di fronte ad una imponente 
assemblea di ferrovieri, ha tenuto 
un'ampia e lucida relazione sul pro
blema della rivalutazione degli sti
pendi, per 11 quale il personale è da 
una settimana In agitazione. 

L'oratore, interrotto spesso da calo
rosi applausi, dopo aver fatto Jl pun
to della situazione, si è sofTerrnato 
sull'importanze della rivendlcazlon»^. 
che è tale da migliorare notcvo'men-
te i l tenore di vita di tutti 1 ferro-

Portategli* ritmilo - Il compio,!» Umberto 
M.cheli hi tronto na portiioglio intentilo al 
signor Agostino Stocchi, contenente documenti 
• L. 1 200. • beorrie disoccupato, lo hi por 
tato alla aostn rediiinae che hi proiTeJutn 
a restituirlo al proprietario. 

« L'antisovietismo 
contro ri tal ia » 

Mercoledì alle 20 aì'a Sez. Ponte-
Regola il compagno Gino Amade«I 
terrà una conferenza sul tema: « Lo 
antisovietlsmo contro l'Italia ». 

Sempre alla stessa ora e sullo «tes
so tema. «Ila Sez. Borgo (Borgo Pio 
n. 41). parlerà il dott. Pietro Zve-
teremic. 

PIETOSA FINE DI UNA GUARDIA NOTTURNA 

Il Carosello storico 
al Foro Olimpionico 

La aranti e manifestazione celebra
tiva del 'iS che ha avuto luogo do
menica scorsa al Foro olimpionico, 
sotto gli auspici dell'AssocUizione 
della stampn Romana ha visto un 
enorme concorso di lolla. Circa c in
quantamila cittadini assiepavano le 
gradinate delio Stadio ed assieme al 
pubblico erano rappresentate le più 
alte personalità politiche e militari j 

Lo spettacolo, che ha avuto inizio 
alle 18.43, i «auto apeUo dalla sfilata j 
dei gonfaloni e degli stendardi ro- \ 
mani recati dai Tedcli di Vttorchiano\ 
nei fastnsi costumi medioevali. £ ' < 
Quindi seguita una rievocazione sto-
rtea degU avvenimenti che portarono 
nall'Vnità d'Italia e delle glorie mi
litari dei Corpi dei finanzieri, grana
tieri e carabinieri. 

Quest'ultima parte del Carosello d> 
stata tuttavia inquinata da uva de-\ 
plorevole confusione m sede di giù 

IL GRUPPO PROPAGANDISTI DELLA FE
DERAZIONE è toniocsto per domini, mirco-
Itdi 30, ili eert 19.30 »«r li pripiran*-
•e della conisrsinon». 

Siri rilttort il comi i n i AMBROGIO 
DONISI. 

Il cadavere di 
scoperto dopo 

un suicida 
tre giorni 

Non addormenia : 

U C C I D E III 
SOC. C. A. B. - VERONA 

E' in vend i t a : 

Scorribanda 
nel paese 
dei Soviet 

di Arrigo Jaeohia 

Un libro sereno e obbiet

tivo sulla Russia d'oggi 

l a tutte lo librerìe - 300 pagine 
Illustrate oppure contro assegno 

di LIRE 700 
franco di porto t imballo. 

Acquistatelo ì 
« D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta, 25 - ROMA 

A R A T E 
SENZA ANTICIPO 

Poltronelctto rilvannletto Salotti 
CHIEDERE CATALOGO GRATIS 

Via Cavallotti. 10 
MILANO BARGELLI 

Una macabra scoperta è stata fat
ta alle ore 17 di ieri sera dalla por
tinaia dello «tabile In via Gaudlnl 
n. 1. L« donna messa In allarme da 
un insopportabi'e fetore prov«*nien-
te da uno sgabuzzino dove abitava 
Il mar#*ciallo deilc fuarrWe nottur
ne Ernesto Costa, di ansil 62. forzava 
la porta e scorgeva V. Costa sul let
to, con accanto una pistola. 

Dopo mesi di pressioni da parte del vari organismi democratici e 
aindacali s embra che il Governa s i s ia dec i so a s tanziare tre miliardi 
per l e colonie e s l i ve in tutt> Italia, contro i 16 richiesti . A Roma 

dtzio storico^ tal che le guerre' di\ saranno assegnati so lo 186 mil ioni . Cifra irrisoria, s e si pensa che 
unità m d'indipendenza sono' state > ojrni b imbo assist i to costa in m e d i a dal le 3M al l e 7M lire ci orna li ere 
MComuTurte^a qricfle d'Etirpia e di\ e v i s o n o nella nostra città o l tre centomila bimbi bisognosi di core . 

Altri * • mil ioni sono stati concess i al Cornane dal la Dires ione G e n e 
rale Affa ri Civil i . Ieri in Prefettura s o n o intanto iniziate l e consul 
tazioni per l 'assegnazione dei fondi ai vari Enti interessati . Staremo 
a v e d e r e «e a n c h e la P C . A . , notor iamente « i n d i p e n d e n t e * e forag

giata dal Vaticano, sarà presente a l ia r ian ione 

Grecia, mentre lo guerra partigiana [ 
non trovava quel riconoscimento che 
è nel cuore droli italiani, 

Una confusione che a i sembrata 
francamente voluta a che ha offeso 

i più d'uno spettatore. 

Dato l'allarme, accorreva su! posto 
numerala folla, agenti del vicino 
Commissariato e infine anche il ea-
pò della Mobile e la Polizia Scien
tifica. 

A prima vista sembrava trattarsi 
di suicidio, ma alcun: voci su una 
aberrazione «evmale da cui 11 Costo, 
a detta del vicini , era affetto, faceva. 
no dubitare che 1! poveretto tosse 
vittima di un assassinio. 

Un accurato sopra luogo, dissipava 
però ogni dubbio. Infatti venivano 
rinvenuti tre portafog'l contenenti la 
liquidazione (circa centomile lire) 
che li Costa aveva ritirato tempo fa 
dalla Vigilanza de.l'Urbe, all'otto de' 
suo a'ìontanamento. 

In un cassetto era anche una let
tera nello quale 11 suicida, perchè 
appunto di suicidio si tratta, spie
gava le ragioni del folle gesto. 

Domani sera 
al Consiglio comunale 

Domini aera, alle costaci* «re 21 «1 
Con«iplso Comunalr si riunirà prr dihat. 
trre importatili problrsoi di »ita citta-
dina. 

l a monoue dell» coaipagaa Ciarìarì. 
Rodano rrlatira ai serrili pubblici la
ri slifrinrmeota di»cm«a: altri impor
tanti argomenti all'ordine d*l giorno »o-
DO rappre»entati da interrogazioni dei 
ron«t;I,eri I apiccuella. 7ereaghi « Cin-
cian-Roriaao («alla liberazione della na
ie scolastiche occupate da siai<irati); dei 
eoastgl.en Arce«e « Licata (sol fuaxio-
aamrnto dei « i r i n di nettezza urbana) 
e dei consiglieri Rodano. Torcili, Gt-
fliotti e Rutchi (sull'assnazione dei Ti
fili urbani) 

A] centro della d-scosslose «araaeo pe
rà l'approrarione del bilancio preventi
vo IMS. U proroga d«H>«erc:ziio pro»-
vitorio del bilancio al 30 settembre I9*s 
e l'aumento delle aliquote e tariffe delle 
imposte eoaaaaali 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
B l 

"la figlia della Jungla,, rlugplo Queifa alla I 
/?ni.~#;#is» *J; Itìr,iu„..*« ' tf"* variazione al femminile del filra 

ijaòilica at Ulayipiuio d, TfcrratIw B,,,. ,um,e ̂ ^a^^ ìatt-
Ooacnica sera al è lnaucurata !a sta-1 nultà madornali, accentuate da una ele

done estWa. al'a Basilica dt Ma.wnarto i ra">t*re realtrzazione e da una tnterpre-
oon un concerto in celrbrazione del cen-1 «azione axsolutamfnte dilettantesca 
tenario del 1«« dtrrtio da Angflo Qje-1 Purtroppo, «ilo nato attuale del n©-
sta. con la partecipazione d: solisti di ; ""» mercato, accadono cose di qj'sto 
canto e de! Coro di S Cecilia. , «"*"*• _ . __ „ , . ^ 

n programma, composto esclustTamen- ' Oli interpreti sono rrancea Otfford e 
te di sintonie teatrali e pezzi lirici, era T°m N*«»»«- La regia * di William Witnej. 
tratto dal repertorio d»i « Quattro Gran- '• *• 
di» «pertstt italiani dell'ottocento una T E A T R I 
rassegna, quindi, di autentica musica pò- __„_ ,„, , • • ! « • • « • 
polare idonea a superare l'ardua provai COUX OfflO: e»ai. Xia* Tarai!*. *r« 21. 
della mancanza della visuaUzzaz'onf «ce- ' « Q«*ta è n altr* 4» . — ADIUX0- er» 
ntea, fattore qu«to non secondarlo In | V'3 0 ' ' U TÌ .V?U *: * r , » ? , : f " i , ! , r i » J,9' 
an tipo di teatro in cui 11 grooco « m i e . ! « 1 » » I ~ " " • . ' « > • h law: «r. IMI : 
* complemento M k p n w M , . del, . « , . ' £ « « V . l T ^ f r f ^ » *%?'.,£ 
«natone «onora. ! M r i i . _ • B i m o rOSTAITE- c«a> A»*i-

n programma Imperniato «alle tre gran-, , t j t SitM: *re 18: . Rsasatirna* .; «r* di sinfonie della Norma di Bellini, dei 
Vespri Siciliani di Verdi e del Gugliel
mo Teli di Rossini comprendeva, com» 
•1 t detto, altre musiche degli stessi Au
tori nonché la deliziosa sinfonia del Don 
Pasuale di DontzettL 

Del cantanti. Lu!ia Rlbaecht, Giusep
pa Serbwoit. Walter Monachisi e Addio 
Zaionara. abbiamo già detto Psrtlcolar-
tsenta tfAeaeo et é parso U basso Ma-io 

21.30: • M*:U CITII* , — QUIIIKO: c«asa-
giia AlsirsiTr- Bini-Pnelraer-Villi: er» IS* 
• La ioli* ocl 16 frasai* > — TUIE: calai» 
- METTA COSMO: C H I . KatKtl; .r* 21: .11 
riti* è tamu sera** ». 

V A m r r A * 
aMisalra: e*s». riT*»»a • II* U Jani 4i 

aarìla astta — utti*ni: eeas. nrisut t Un 
il iisnl» Hura — t i falca: mas rirutv 
a Ila la ritti 4*1 acuita — K a m i : ces
satali rMato • Ila I lili <•! stira — JUm: 
sslast p» nststrs — mactftì stasa. ritUts 

a Sia Mss.ca l i l i o i l i u — lisi»; «ni Ta
ri* u t tir* Zsrro — Tsltsrss: rsss* Gzli:a?» 
e Sia II pr.g.naitr* 4rl turar* — Itraili: 
S»i TI.- f.x e Sia Tarsia di pnxsitrs. 

CINEMA 
Auci*: Z«rr* — Acaiani: li est tra a Ba-

aaa — Ainscue: la foUo al caore — Alia: 
l'a albera tro*(e a B.'*OI!TI — Allirtsa: frt-
lerise» ai* asril« — Al fi tri: cà.asara **ti<a 
— Anssicialsn: Sereasta a*"* rasa — i n n 
AXMI. La 4431» ii fatila nette — Axcsiils-
as: Ocl^r sui — I m i in turi: Fisa-
a* a S. Fruciac* i m i Fiiai. La trasìi 
eiTsIeata — Arni Tarlati: fan* lassare — 
Arni Xsatmra*: Q^lla rie mi iti: issar* 
— Arni Pnti: Il ntarn Ai Vasteerista — 
Amili- Deliiu ta intra — Aitsni: Legit 
t.ai diV.1 — Astri: L* straagtlsior* il Br:g 
t/« — Attilliti: La aia hmcetu srefenti -• 
Aifistas- lm>s:.*t • Bttaai — Amaia: T i 
tf-n loliearate — BirVtnii: lirostr* a fie-
ci.tillj — Bruciteli; Lejittta* 4 I«» — Ci 
siisi: II co;-» — Csprnici: La Eflia celi* 
Jntjli — Ciiruicsitli: La aia insetta ire-
lenta — Cutitilli: N*t«rio* — Centrile: Fred 
il nSelIe — Cnt-Star: L'iafenale iTTratan 
— CUcii: Sarreghit* «aeriale — Cali Di Biu
ta: Li «igtnrs delle riseli* • Osa. Likiicrii 
• Tua Stirt* — C*l*iil: Tsigen — Ciltt-
•*•: C«as'«n «ejret» — Cini: Fiesti * *ii-
pt — Criitilli: II air* d'ersi — Bill* Fil
ili: Il ritara» di U«tetr.«t» — Dilli aTl-
idiri: Cs urea d'er» — MI» Tittmi: Je-
r«3itt aess.riia — Dirti: Ls irklitt dal 
Sadu . Iieatra di elicli hiln-ti|allt«m — 
Man CsitrgMssiiari — IHiiUai! Cafitsa 

I:dd — Cinsi: Aes.se *ei?e • dae. — Eicil-
sìir: Re il esili* — Fanne: La ielra aaaaa 
— Cariasi ansiti — Flawiii: Ii^itr* ì Fa
tasi — Fsltirt: Qielìi della Tirf n — F*a-
t u i di Trrri: Per rki *coai la na^iis — 
CIIIITÌI: Ac|u» «cari — 6arlitilli: Iic*i:r* 
i Batasi — Gialla Cttirt: Seretita i n i m i 
— Gildn: Vini Astaiief.* — Iczentl*-
L* S.jl x della J214T* — Iidm: ttrea^ri a 
B*al>»T — Ini: II aire d'erk* — Itihi: 
Alìejri aaristti — l i n i a i : L'isfertaV IT-
teatara — Vinili: An.3e del Sid — Kitn-
illitaa: Quid* fli iiceli d^rsti* — Mi-
dirai: Fiexta e esitar — X*diriitria«: sa
li A: II (arre a 13; sili R. Vedala a! 
erederi — BUits Kiril: Preferat» a • nint* 
— HiTidai: Il d*a:nt*re del aire — Ara
l i Ettari: Ftesta * «saroe — Odticaltai: fili 
ersi del Facile* — OIraan: fi-Ui — Orfe*-
Vsi air li re kirual — Oilinui: FI «nsTit* 
•i*ai «eajre die miti — Filini: Tiifelì -
f*a». rir. — Filestma: Pn<i*sitri del f**-
•ita — Panili: Mirgienta raatiser — Pli-
ittsrii: r*a:at della cittì dei rapili — Pi-
litiaaa Msrfisnts: U ipectai* f-ar» — Pri-
aarallt: Eni seau irai — |iiriiile: N«i 
TÌTI . Addi* lira — fsirìsitti: « Ti* .errati 
Teli • CAI Jiart MIMI. AH Todd: 17. Ili. 
19.15. 31.45 — Rn: Lejittiai die*» — l i il: 
ti: Sai sirlin aitiiai — Kinli: U kiatrie 
i-Dfliere di Durar: IT. 19 SO. 22 — Beai: 
ETU* di Marsiflis • Aieke I kau ais'es» — 
l i t i : ekiBM — llkUi: Atreitari 1 BASIIT 

— Sili Cktritss: Iiterant» airrlaailili — 
lilirii: T a n entri I fanti le, 11 » fila 
ffawrti: La 4stu 41 IM1!« H I U — U n i 

fTiad* eital'a's — Ssirndi: M*a*<eat Ter-
'ÌZI — Silnjirt: La |razde ravilraia — Sta 
dita: I a.-te.-î  li — Ssytmieai: La fare<ta 
.sentati — Tritisi: \-»a i.rsn *ii* — Trit
iti: «su Trrfi — Tildi*: n-mf. ArrnVilei* 
l>oi:* - taa>. nT Pelit»-Fem — fritta 
Arnie: fc»re — Tittmi Z*rr*. 

OKEMA CIE FBATICIE1AV50 LA IIDITZIO-
»E EX AL.: «a'a !*!>•.•:», t«is.!u*. Re«i. 
»•»>*•' sturi, tc^uar.». A»>>. Jtefs.'i. Astri 
Ivi 1. Cl̂ die. Crji'all». F»'se'e, fiarka>:li 
1JJ:S». Ir», laper». La Feaiee. Marr.ii, Vi.»». 
Naaei'is*. OJei'jIrki. Ol.aa'i. ©rie*. Pineli, 
«ilir.*. Tirrea*. Tr e»te .Twslv Palestnsi. 
(rsmaile. Terkn*. G«I*>iriia. Eiee!s:*r. Tei-
K«r;ktnti: Fiesta a « u n i — Smia: La 
taa Jk?r.!e. Ottirui*. t u l u . 

Continua da TEBRO 
a campomarzio 

la tradizionale vendita di 

SCAMPOLI 
e occasioni in ogni reparto 

R A D I O 

DA MERCOLEDÌ' 30 

ECCEZIONALE VENDITA STRAORDINARIA DI STOFFE 
A PREZZI REALMENTE SOTTOCOSTO 

DA 

G. D I CAVE 
V I A O T T A V I A N O N . 1 0 3 ( a n g o l o V i s i o G. C a t a r o ) 

C R E T O N N E S . . . L . 175 B E M B E R G fantas ia . L . 225 
S U R A K a 295 S E T E P E R V E S T T -
C O S T E I X A D . F . . . . a 325 T I ( f n s o t t i n e ) t i n t e 
P E R C A L L E D . F . . . » 195 v a r i e » 590 
I N G U A L C I B I L I f a n - F A N T A S I E S E T A . . »> 550 

• J ^ J r ^ c • ' * * , - - S U R A K i n g u a l c i b i l e . » 475 C R E T O N N E S . . . a 2 . » " 
C R I - C R I » 295 C R E ' P f a n t a e i a . . . » 295 
S C O Z Z E S I N O L e u m a u » 2 9 5 S E T A P u r a d i s e g n i 
S C H A N T U N G . . . » 2 9 9 p r a n m o d a ' * * * w l a 0 ° 
S C O Z Z E S I N O p u r o c o - L I N O por ventit i . . » 275 

t o n e » 195 P A N A M A a l t o c m . 150 » 850 

ESTESO ASSORTIMENTO £ £ " 3 3 2 ? £ 5 
SCAMPOLI A PREZZI DIMEZZATI 

NEL VOSTRO INT'RESSE VISITATECI 
G. DI CAVE- Via Ottaviano 103 (angolo Viale G. Cesare) 

SETE »<)N-A — Ori 12.25: Mai. l*j*»?a 
— 13.00. Qnsci Nisali eaata — 14: 
tilier — 14.25: Orci Ara«t:ata — 15: 
Mas !*jjen — 19 25: Osslm*» Tn<rl 
— 19 40: La rie* in lirnritari —21.02: 
. Hw»»».,. U: . — 22 35: Cnrtn» M 
Qsirt. <i I*m — 23 20: Btrrkftta 4'*n 
19(jt. 

RETE mmRA — Ora 1S.20: Orti O-
UstS.i — 11.03: C«c«ta — 18: Qcirl. 
«l B«4ia &1B1 — 18.90: M« aa halle 
— 19 M: XTHm ii tliroii — 20.(9: 
(iin ii Fritteli — 21,15: ?««!• «"a îi 
fu?') — 21.30: ¥m. a?<r. 22.3 • . U 
•troia iMseii'.ita ». M atta ii Isi-
ii:l. 

Da domani 30 Giugno 

SETERIE DI COMO FÌGOL'Ì 
Piazza Ro dì Roma 80 

SCAMPOLI 
A P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I 

4 

**c 

i 
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L'Ufficio di informazione, 
riunito con la partecipazione 
dei rappresentanti del Partito 
operaio (comunista) • bulgaro, 
del Partito operaio rumeno, 
del Partito ungherese dei 
lavoratori, del Partito ope
raio polacco, del Partito co
munista (bolscevico) dell'U
nione Sovietica, del Partito 
comunista francese, del Par
tito comunista della Cecoslo
vacchia, e del Partito comu
nista italiano, esaminata la 
questione della situazione esi
stente nel Partito comunista 
della Jugoslavia, e constatato 
che i rappresentanti del Par
tito comunista della Jugosla
via hanno rifiutato di venire 
alla riunione dell'Ufficio di 
informazione ha approvato al
l'unanimità le conclusioni se
guenti: 

1. — L'Ufficio di informa
zione rileva che la direzione 
del Partito comunista della 
Jugoslavia, nelle questioni 
principali di politica estera e 
interna segue in questi ulti
mi tempi una linea sbagliata, 
che costituisce un abbandono 
della dottrina marxista-leni
nista. In conseguenza di ciò, 
l'Ufficio di informazione ap
prova l'azione del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta (bolscevico) dell'Unione 
Sovietica, che ha preso l'ini-
riativa di metter in chiaro la 
politica sbagliata del Comita
to centrale del Partito comu
nista della Jugoslavia, e pri
ma di tutto la politica sba
gliata dei compagni Tito, 
Kardely, Gilas e Rankovic. 

2. — L'Ufficio di informa-
rione costata che la direzione 
del Partito comunista della 
Jugoslavia segue una politica 
non amichevole nei confronti 
dell'Unione Sovietica e del 
Partito comunista (bolscevi
co) dell'Unione Sovietica. In 
Jugoslavia si è lasciato che 
si sviluppasse una indegna 
politica di diffamazione degli 
specialisti militari sovietici e 
di discredito dell'Esercito so
vietico. Per gli specialisti ci
vili sovietici è stato creato in 
Jugoslavia un regime specia
le, in forza del quale sono 
stati sottoposti alla sorve
glianza degli organi della po
lizia di Stato jugoslava, e 
sono stati pedinati da agenti 
di questa polizia. Sono stati 
pure sottoposti a un simile 
controllo e pedinamento da 
parte degli organi della po
lizia di Stato jugoslava il rap
presentante nell'Ufficio di in
formazione del Partito comu
nista (bolscevico) dell'Unio
ne Sovietica compagno Judin 
e parecchi rappresentanti uf
ficiali dell'Unione Sovietica 
in Jugoslavia. 

Tutti questi fatti e altri 
consimili attestano che i di
rigenti del Partito comunista 
della Jugoslavia hanno preso 
una posizione indegna di co
munisti, in forza della quale 
sono giunti a identificare la 
politica estera dell'Unione 
Sovietica con la politica este
ra delle potenze imperialisti
che, e si comportano verso 
l'Unione Sovietica nello stes
so modo che si comportano 
verso gli Stati borghesi. E ' 
appunto in conseguenza di 
questa posizione antisovieti
ca che nel Comitato centrale 
del Partito comunista della 
Jugoslavia si è diffusa una 
propaganda di calunnie sulla 
« degenerazione » del Partito 
comunista (bolscevico) del
l'Unione Sovietica, sulla cde-
generazione » dell'Unione So
vietica, ecc., propaganda pre
sa " a prestito dall'arsenale 
del trotzkismo controrivolu
zionario. 

L'Ufficio di informazione 
condanna questi orientamenti 
antisovietici dei dirigenti del 
Partito comunista della Jugo
slavia, che non sono compa
tibili col marxismo-leninismo 
e si addicono solo a dei na-
BonalUti. 

3. — Nella 'loro politica al
l'interno; del ,paese i dirigenti 
del Partito Comunista della 
Jugoslavia " abbandonano le 
posizioni della classe operaia 
e rompono con la teoria mar
xista delle classi e della lotta 
di classe. ESÌ 1 negano il fatto 
dell'accrescir lento degli ele
menti capitalistici nel loro 
paese e l'accfenhiazione della 
lotta di clasjse nelle campa
gne jugoslavi! che ne deriva. 
Questa negazione trae origine 
dalla posizione opportunisti
ca secondo la( quale nei pe
riodo di transazione dal capi
talismo al socialismo la lotta 
di classe non /si inasprirebbe, 
come insegnalil marxismo-le
ninismo, ma Li attenuerebbe, 
come affermavano gli oppor
tunisti tipo /Bucharin, che 
predicavano l a teoria di una 
pacifica inteorazione del capi
talismo nel socialismo. 

I dirigentt jugoslavi seguo
no nelle'cafmpagne una poli
tica sbagliata, ignorando la 
differenziafeione di classe nel
le campagne stesse e consi
derandoci contadini indivi
duali come un tutto uniforme, 
a dispetto/della teoria marxi-
sta-leninijrta delle classi e del
la lotta'(^i classe, a dispetto 
della nota tesi di Lenin se
condo laj v quale la piccola 
azienda contadina genera co
stantemente, .< ogni giorno, 
ogni ora," spontaneamente e 
in massa/ il capitalismo e la 
borghesia).- La situazione po
litica nelle campagne jugo
slave non offre alcun motivo 
per essere soddisfatti di sé e 
tranquilli. Nella situazione in 
cui in Jugoslavia predomina 
l'azienda contadina indivi
duale, non vi è nazionalizza
zione della terra, sussiste la 
proprietà privata e la compra 
e vendita della terra, note
voli estensioni di terreno so
no concentrate nelle mani dei 
contadini ricchi (kulak), si 
impiega il lavoro salaria
to, ecc. — in questa situazione 
non si può educare il partito 
nello spirito di un indeboli
mento della lotta di classe e 
ài una conciliazione dei con
trasti di classe, senza in que
sto modo disarmare il partito 
stesso davanti alle difficoltà 
della costruzione del socia
lismo. 

I dirigenti del Partito co
munista della Jugoslavia 
stanno scivolando dalla via 
marxista-leninista sulla via 
di un partito populista di 
contadini ricchi (kulak), a 
proposito della questione del
la funzione dirigente . della 
classe operaia. Essi afferma
no infatti che i contadini so
no e la base più solida dello 
Stato jugoslavo >. Lenin in
segna che « il proletariato, 
come unica classe rivoluzio
naria sino all'ultimo nella so
cietà moderna... deve essere 
il dirigente, l'egemone nella 
lotta di tutto il popolo per 
una completa trasformazione 
democratica, nella lotta di 
tutti i lavoratori • e di tutti 
gli sfruttati contro gli oppres
sori e gli sfruttatori ». ì 

I dirigenti jugoslavi viola
no questa tesi del marxi
smo-leninismo. 
...Per quanto riguarda i con
tadini, la loro maggioranza, 
e cioè i contadini poveri e 
medi,' possono essere o già 
sono alleati della classe ope
raia, ma in questa alleanza 
la direzione rimane a questa 
ultima. 

' La posizione ' dei dirigenti 
jugoslavi indicata sopra vio
la queste tesi del marxismo-
leninismo. 
* Come si vede questa posi
zione rivela delle opinioni 
che convengono a dei nazio
nalisti piccolo-borghesi, ma 
non a dei marxisti-leninisti. 

. * * 

4. — L'Ufficio di informa
zione ritiene che la direzio
na del Partito comuniita del

la Jugoslavia procede a una 
revisione della dottrina mar
xista-leninista del Partito. ' 
Secondo la teoria del mar
xismo-leninismo, il Partito è 
nel paese la forza dirigente 
e orientatrice fondamentale, 
che ha il suo proprio pro
gramma e non si disperde 
nella massa senza partito. Il 
Partito è la forma più eleva
ta di organizzazione e l'arma 
più importante della classe 
operaia. In Jugoslavia inve
ce viene considerato forza 
dirigente nel paese non il 
Partito comunista, ma il 
Fronte popolare. I dirigenti 
jugoslavi abbassano la fun
zione del Partito comunista, 
disperdono di fatto il Parti
to nel Fronte popolare senza 
partito, il quale include in 
sé gli elementi di classe più 
diversi (operai, contadini, la
voratori con una azienda in
dividuale, contadini ricchi, 
commercianti, piccoli im
prenditori, intellettuali bor
ghesi, ecc.) ed anche gruppi 
politici di varia natura, com
presi persino alcuni partiti 
borghesi. I dirigenti jugosla
vi persistono nel non voler 
riconoscere l'errore del loro 
orientamento, secondo il qua
le il Partito comunista del
la Jugoslavia non potrebbe 
e non dovrebbe avere il suo 
programma particolare, ma 
dovrebbe accontentarsi de! 
programma del Fronte po
polare. 
, Il fatto che in Jugoslavia 
si presenta sull'arena politi
ca • solo il Fronte popolare, 
mentre il Partito e le sue 
organizzazioni non agiscono 
apertamente e in nome pro
prio davanti al popolo, non 
solo abbassa la funzione del 
Partito nella vita politica 
del paese, ma scalza le basi 
del Partito come- forza poli
tica indipendente, -chiamato 
a conquistare sempre più la 
fiducia del popolo, ad attira
re sotto la sua influenza mas
se sempre più larghe di la
voratori con una attività po
litica aperta, con l'aperta 
propaganda delle sue posizio
ni e del suo programma. 1 
dirigenti del Partito comu
nista della Jugoslavia ripe
tono gli errori dei menscevi
chi russi circa la dispersio
ne del Partito marxista nel
l'organizzazione delle masse 
senza partito. Tutto ciò at
testa la esistenza in Jugosla
via di tendenze liquidatrici 
del Partito comunista. 

L'Ufficio di informazione 
ritiene che questa politica 
del Comitato centrale del 
Partito comunista della Ju
goslavia minaccia la esisten
za stessa del Partito comu
nista e, in ultima analisi, 
cela un pericolo di degene
razione della Repubblica po
polare jugoslava. 

5. — L'Ufficio di informa
zione ritiene che il regime 
burocratico istaurato dai di
rigenti jugoslavi all'interno 
del Partito è nefasto per la 
vita e per lo sviluppo del 
Partito comunista della Ju
goslavia. Nel Partito non vi 
è democrazia interna, non vi 
è eleggibilità delle cariche, 
non vi è né critica né auto
critica. Il Comitato centrale 
del Partito comunista della 
Jugoslavia, nonostante le in
fondate asserzioni dei com
pagni Tito e Kardely, è 
composto in maggioranza di 
membri non eletti, ma coop
tati. Il Partito comunista si 
trova di fatto in una situa
zione di semilegalità. Non 
si riuniscono assemblee di 
partito, oppure si riuniscono 
Clandestinamente, il che non 
può non scalzare la influen
za del Partito tra le masse. 
Questa forma di organizza
zione del Partito comunista 
della Jugoslavia non può es
sere definita altrimenti' che 
settaria e burocratica. Essa 
porta alla liquidazione del 

Comunicato della Direzione del P. C. I. 
La Direzione del Partito comunista 

italiano, udito il rapporto dei compagni To

gliatti e Secchia sulla recente riunione del-

TUfficio di Informazione tra i Partiti co

munisti, esprime all'unanimità la propria 

approvazione completa e senza riserve delle 

decisioni dell'Ufficio di Informazione, quali 

risultano dalla Risoluzione sulla situazione 

esistente nel Partito comunista della Jugo-

s^via, approvata dall'Ufficio d'Informa

zione stesso. 

Partito come organismo atti
vo e indipendente, sviluppa 
nel Partito metodi militari 
di direzione, simili a quelli 
coltivati a suo tempo da 
Trotzki. 

E' assolutamente intolle
rabile che nel Partito comu
nista della Jugoslavia ven
gano calpestati i più elemen
tari diritti dei membri del 
Partito, che la minima cri
tica della falsa situazione 
interna del Partito abbia co
me conseguenza rappresaglie 
severe. 

L'Ufficio di informazione 
considera vergognosi fatti 
quali l'espulsione dal partito 
e l'arresto dei compagni 
Giuiovic ed Hebrang, mem
bri del Comitato centrale del 
Partito comunista della Ju
goslavia, per avere osato cri
ticare gli orientamenti anti
sovietici dei dirigenti del 
Partito comunista della Ju
goslavia ed essersi espressi 
a favore dell'amicizia tra la 
Jugoslavia e l'Unione Sovie
tica. 
. L'Ufficio di informazione 
ritiene che non è tollerabile 
nel Partito comunista un co
sì vergognoso regime, di pu
ro despotismo turco, e di ter
rorismo. Gli interessi della 
esistenza stessa e dello svi
luppo del Partito comunista 
della Jugoslavia esigono che 
si ponga termine a un siffat
to regime. 

6. — L'Ufficio di infor
mazione ritiene che la criti
ca degli errori del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta della Jugoslavia fatta dal 
Comitato centrale del Parti
to comunista (bolscevico) 
dell'Unione Sovietica e ' dai 
Comitati centrali di altri par
titi comunisti è un aiuto fra
terno dato al Partito comu
nista jugoslavo e crea per la 
direzione di questo partito 
tutte le condizioni necessarie 
per la più rapida correzione 
degli errori commessi. Però, 
invece di accogliere onesta
mente questa critica e met
tersi sulla via di una corre
zione bolscevica degli errori 
commessi, i dirigenti del Par
tito comunista della Jugosla
via, in preda a una ambizio
ne sfrenata, all'arroganza e 
alla presunzione, hanno ac
colto la critica con animosità 
e in modo ostile, si sono mes
si su una via antipartito ne
gando in pieno i loro errori, 
hanno violato la dottrina del 
marxismo-leninismo circa lo 
atteggiamento del partito po
litico verso I suoi errori, e 
in questo modo hanno ag
gravato i loro errori contro 
il partito. 

" Trovatisi privi di argomen
ti di fronte alla critica del 
Comitato centrale del Par
tito comunista (bolscevico) 
dell'Unione Sovietica e dei 
Comitati centrali di altri par
titi fratelli, i dirigenti jugo
slavi si sono messi sulla stra
da dell'inganno diretto del 
loro partito e del loro popo
lo, nascondendo al Partito 
comuniita della Jugoslavia la 

critica della falsa politica del 
suo Comitato centrale, na
scondendo inoltre al Partito 
e al popolo le vere cause del
le misure repressive contro 
i compagni Giuiovic e He
brang. 

In questi ultimi tempi, i 
dirigenti jugoslavi, già dopo 
la critica dei loro errori fat
ta dal Comitato centrale del 
Partito comunista (bolscevi
co) dell'Unione Sovietica e 
dai partiti fratelli, hanno 
tentato di approvare per de
creto una serie di nuove mi
sure legislative di sinistra. 
Essi si sono affrettati a pub
blicare una nuova legge per 
la nazionalizzazione della pie 
cola industria e del piccolo 
commercio. La applicazione 
di questa legge non è stata 
preparata in nessun modo e 
questa precipitazione non 
può che ostacolare l'approv
vigionamento della popola
zione jugoslava. Con la stes
sa precipitazione hanno pub
blicato una nuova legge re
lativa all'imposta sul grano 
per i contadini, e anche que
sta legge, non essendo stata 
nemmeno essa preceduta da 
una adeguata preparazione, 
non può che compromettere 
il rifornimento di pane del
la popolazione delle città. In
fine i dirigenti jugoslavi han
no recentemente proclamato 
in modo del tutto inatteso e 
rumoroso il loro amore e la 
loro devozione per l'Unione 
Sovietica, mentre è ben noto 
che in pratica hanno segui
to finora una politica non 
amichevole verso l'Unione 
Sovietica. 

Ma questo non è tutto. In 
questi ultimi tempi i dirigen
ti del Partito comunista del
la Jugoslavia annunciano con 
molta sicumera una politica 
di liquidazione degli elementi 
capitalistici in Jugoslavia. In 
una lettera del 13 aprile al 
Comitato centrale del Parti
to comunista (bolscevico) 
dell'Unione Sovietica, i com
pagni Tito e Kardely scrivo
no che « la riunione plenaria 
del Comitato centrale ha ap
provato delle misure, propo
ste dall'Ufficio politico, per 
la liquidazione dei residui del 
capitalismo nel paese >. 
,s In conformità con questo 
orientamento, Kardely, nel 
suo discorso del 25 aprile al
l'Assemblea della Repubbli
ca federale popolare di Jugo
slavia, dichiarava: « Nel no
stro paese tutti i residui del
lo sfruttamento dell'uomo da 
parte dell'uomo hanno i gior
ni contati ». 

Questo orientamento dei 
dirigenti del Partito comu
nista della Jugoslavia verso 
la liquidazione degli elemen
ti capitalistici nelle odierne 
condizioni del paese, e quin
di verso la liquidazione dei 
contadini ricchi (kulak) co
me classe, non può essere 
qualificato se non come una 
avventura non marxista. E' 
infatti impossibile assolvere 
questo compito sino a che è 
predominanti nel paese la 

azienda contadina individua
le, la quale genera inevita
bilmente il capitalismo; fino 
a che non sono preparate le 
condizioni per la collettiviz
zazione in massa della agri
coltura e fino a che la mag
gioranza dei contadini lavo
ratori non sì è convinta dei 
vantaggi del metodo colletti
vo di gestione agricola. La 
esperienza del Partito comu
nista (bolscevico) dell'Unio
ne Sovietica attesta che solo 
sulla base della collettivizza
zione in massa della agricol
tura è possibile la liquida
zione dell'ultima e più nume
rosa classe di sfruttatori, del
la classe cioè dei contadini 
ricchi (kulak); che la liqui
dazione dei contadini ricchi 
come classe è parte integran
te e organica della colletti
vizzazione dell'agricoltura. 

Per liquidare con successo 
i contadini ricchi come clas
se e quindi per liquidare gli 
elementi capitalistici nelle 
campagne, si richiede preli
minarmente dal partito un 
lungo lavoro preparatorio, in
teso a limitare gli elementi 
capitalistici nelle campagne, 
a rafforzare l'alleanza della 
classe operaia con i contadi
ni sotto la guida della classe 
operaia, a sviluppare una in
dustria socialista capace di 
organizzare la produzione del
le macchine necessarie per la 
conduzione collettiva della 
agricoltura. In questo campo 
la precipitazione non può che 
recare danni irreparabili. 

Solo sulla base di queste 
misure, accuratamente prepa
rate e applicate in modo con
seguente, è possibile il pas
saggio dalla limitazione degli 
elementi capitalistici nelle 
campagne alla loro liquida
zione. 

Qualsiasi tentativo dei di
rigenti jugoslavi di assolvere 
questo compito con precipita
zione e con decreti di tipo 
burocratico, non significa al
tro che una avventura sicu
ramente votata all'insucces
so, oppure una vanteria de
magogica priva di qualsiasi 
contenuto. 

L'Ufficio di informazione 
ritiene-^jpe i dirigenti jugo
slavi, seguendo una tattica 
così falsa e demagogica, vo
gliono dimostrare che non so
lo sono sul terreno della lot
ta di classe, ma vanno al di 
là di quelle richieste che si 
sarebbero potute fare al Par
tito comunista jugoslavo nel 
campo della limitazione degli 
elementi capitalistici senza 
perdere di vista le possibi
lità reali. 

L'Ufficio di informazione 
ritiene che queste dichiara
zioni e questi decreti estre
misti della direzione jugosla
va, essendo nel momento at
tuale demagogici e non rea
lizzabili, possono soltanto 
compromettere la bandiera 
della edificazione socialista in 
Jugoslavia. 

Per questo l'Uffirio di in
formazione considera una si
mile tattica di avventura co
me una manovra indegna e 
come un giuoco politico inam
missibile. 

Come si vede le suddette 
misure e dichiarazioni estre
miste e demagogiche dei diri
genti jugoslavi tendono a ma
scherare il loro rifiuto di ri
conoscere i loro errori e di 
correggerli onestamente. 

7. — Tenendo conto della 
situazione creatasi nel Parti
to comunista della Jugosla
via e nell'intento di offrire ai 
dirigenti di questo partito 
una via di uscita da questa 
situazione, il Comitato cen
trale del Partito comunista 
(bolscevico) dell'Unione So
vietica e i Comitati centrali 
di altri partiti fratelli ave-1 

vamr proposto di esaminare 
la questione della situazione 
esistente nel Partito comu
nista della Jugoslavia in una 
riunione dell'Ufficio di infor
mazione, sulla base degli stes
si principi normali di parti
to, secondo i quali era stata 
esaminata nella prima riu
nione dell'Ufficio di informa
zione l'attività di altri partiti 
comunisti. Ma i dirigenti 
jugoslavi hanno opposto un 
rifiuto alle ripetute proposte 
dei partiti comunisti fratelli 
di esaminare nell'Ufficio di 
informazione la situazione 
esistente nel Partito comuni
sta della Jugoslavia. 

Tentando di sfuggire alla 
giusta critica dei partiti fra
telli nell'Ufficio di informa
zione, i dirigenti jugoslavi 
hanno inventato che essi non 
si sarebbero trovati « in con
dizioni di uguaglianza >. Oc
corre dire che nulla di vero 
c'è in questa affermazione. A 
tutti è noto che quando ven
ne organizzato l'Ufficio di in
formazione, i partiti comuni
sti sono partiti dalla tesi in
discutibile, secondo la quale 
ogni partito è tenuto a rife
rire all'Ufficio di informazio
ne, così come ogni partito ha 
il diritto di criticare gli al
tri partiti. Alla prima riu
nione dei nove partiti comu
nisti, il Partito comunista 
della Jugoslavia ha utilizza 
to ampiamente questo suo di 
ritto. Il rifiuto dei jugoslavi 
di riferire all'Ufficio di infor
mazione circa la loro attività 
e di ascoltare le osservazioni 
critiche degli altri partiti co
munisti, significa di fatto una 
violazione del principio della 
uguaglianza dei partiti comu 
nisti, ed equivale alla richie 
sta di creare nell'Ufficio di 
informazione una condizione 
di privilegio per il Partito 
comunista della Jugoslavia. 

8. — Tenuto conto di tut 
to ciò che precede, l'Ufficio 
di informazione solidarizza 
con il giudizio sulla situazio
ne esistente nel Partito co 
munista della Jugoslavia, con 
la critica degli errori del Co
mitato centrale di questo par 
tito e con l'analisi politica di 
questi errori, quali sono stati 
esposti nelle lettere del Co 
mitato centrale del Partito 
comunista (bolscevico) della 
Unione Sovietica al Comitato 
centrale del Partito comuni 
sta della Jugoslavia nei mesi 
di marzo, aprile, maggio 1948. 

L'Ufficio di informazione è 
unanime nel concludere che 
i dirigenti del Partito comu 
nista della Jugoslavia, con le 
loro posizioni antisovietiche 
e antipartito, incompatibili 
con il marxismo-leninismo, 
con tutta la loro condotta e 
con il rifiuto di prendere par 
te alla riunione dell'Ufficio di 
informazione, si sono messi 
contro i partiti comunisti che 
fanno parte dell'Ufficio di in
formazione, si sono posti sul
la via del distacco dal fron 
te unico socialista contro lo 
imperialismo, sulla via del 
tradimento della causa della 
solidarietà internazionale dei 
lavoratori e del passaggio al
le posizioni del nazionalismo. 

L'Ufficio di informazioni 
condanna questa politica con
traria al partito e condanna 
la condotta del Comitato cen
trale del Partito comunista 
della Jugoslavia. 

L'Ufficio di informazione 
riconosce che, per tutto que
sto, il Comitato centrale del 
Partito comunista della Jugo
slavia pone sé stesso e pone 
il Partito comunista jugosla
vo fuori della famiglia dei 
partiti comunisti fratelli, fuo
ri del fronte unico dei comu
nisti e quindi, fuori delle file 
dell'Ufficio di informazione. 

• • • 

L'Ufficio di informazione 
ritiene che tutti questi errori 
della direzione del Partito 

comunista jugoslavo deriva
no dal fatto indiscutibile che 
nella direzione di questo par
tito, negli ultimi cinque-sei 
mesi, hanno preso apertamen
te il sopravvento elementi di 
nazionalismo che esistevano 
anche prima nascostamente; 
derivano dal fatto che la di
rezione del Partito comuni
sta della Jugoslavia ha rotto 
le tradizioni internazionalisti
che di questo partito e si ò 
messa sulla strada del nazio
nalismo. 

I dirigenti jugoslavi, so
pravalutando fortemente le 
forze nazionali interne e le 
possibilità della Jugoslavia, 
credono di poter conservare 
l'indipendenza della Jugosla
via e di poter costruire il so
cialismo senza l'appoggio dei 
partiti comunisti degli altri 
paesi, senza l'appoggio dei 
paesi di nuova democrazia, 
senza l'appoggio dell'Unione 
Sovietica. Essi credono che la 
nuova Jugoslavia possa fare 
a meno dell'appoggio di que
ste forze rivoluzionarie. 

Male orientandosi nella si
tuazione internazionale e sna-
ventati dalle minacce e dai 
ricatti degli imperialisti, i di
rigenti jugoslavi ritengonq, 
facendo una serie di conces
sioni agli Stati imperialistici, 
di potersi cattivare la bene
volenza di questi Slati, di DO-
ter intendersi con essi circa 
l'indipendenza della Jugosla- • 
via, e a poco a poco imporre' 
ai popoli jugoslavi di orien
tarsi verso questi Stati, e cioè 
verso il capitalismo. Nel fare 
ciò essi partono tacitamente 
daL!a nota tesi nazionalista 
borghese, secondo la quale 
« gli Stati capitalistici rap
presentano per l'indipenden
za della Jugoslavia un peri
colo minóre che l'Unione So
vietica ». 

I dirigenti jugoslavi proba
bilmente non comprendono, 
oppure fingono, forse, di non 
comprendere, che un simile 
orientamento nazionalista può 
soltanto portare alla degene
razione della Jugoslavia in 
una comune Repubblica bor
ghese, alla perdita dell'indi
pendenza della Jugoslavia e 
alla sua trasformazione in 
una colonia dei paesi impe
rialistici. 

L'Ufficio di informazione 
non dubita che in seno al Par
tito comunista della Jugosla
via vi sono abbastanza ele
menti sani, fedeli al marxi
smo-leninismo. fedeli alle tra
dizioni internazionalistiche 
del Partito comunista jugo
slavo, fedeli al Fronte uni
co socialista. 

Queste forze sane del Par
tito comunista della Jugosla
via hanno il compito di co
stringere i loro dirigenti at
tuali a riconoscere aperta
mente e onestamente i loro 
errori e a correggerli, di co
stringerli a rompere col na
zionalismo, a ritornare allo 
internazionalismo e a raffor
zare in tutti i modi il fronte 
unico socialista contro l'im
perialismo, oppure, se i diri
genti attuali del Partito co
munista della Jugoslavia si 
dimostreranno incapaci di 
farlo, hanno il dovere di cam
biarli e di costituire una nuo- ' 
va direzione internazionalista 
del Partito comunista della 
Jugoslavia. 

L'Ufficio di informazione . 
non dubita che il Partito co
munista della Jugoslavia sa
prà adempiere questo compi
to d'onore. 
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POLITICA KSTEnA 

Promemoria 
per Sforza 

Mentre il conte Sforza pone la sua 
[firma sotto il documento che vorreb
be sancire la colonizzazione dell'Ita-
llLt da parte degli Stati Uniti, è inte
ressante vedere cosa dicono i prin
cipali quotidiani europei (di destra e 
[generalmente filo americani) del pia
gno Marshall e degli accordi bilate
rali che ne sono la codificazione. 

Valga, a mo' di epigrafe, un breve 
[ma succoso commento del « Daily 
[Expresi »: 

« Il piano Marshall deve es
sere rifiutato da parte della Gran 
Bretagna, sia pure ringraziando 
di cuore ». 

Quale è la ragione di questa netta 
affermazione da parte di un organo 
londinese non certo sospetto di ami-

ULTI l'Unità NOTIZIE 
DOPO LE PROPOSTE DI PACE DI VARSAVIA 

Dissensi a Londra e Parigi 
sullo politica americana in Germania 

Bevin a colloquio col sottosegretario alla guerra degli S. U. 

• L'uomo che ha Armato 1» resa 

patte verso gli Stati Uniti? Lo tpie-
ga, per esempio, Le Monde, ufficioso 
del Quai d'Orsay: 

«Si tratta di sapere se l'eco
nomia e !a finanza americane 

• < riusciranno ad imporre all'Euro
pa delle clasole che minaccereb
bero la sua indipendenza, il suo 
commercio e le sue industrie. 

Le Figaro fa coro al confratello 
parigino e scrive: 

« La Francia non è sola a la
mentarsi dei teui che le sono 
sottoposti alla firma e che sono 
concepiti esattamente come de : 

gli accordi tra la società madre 
. e delle semplici e volgari filiali... 

-,, Purtroppo si è anche male in-
*- formati sulle clausole jugulato-
. - . rie... Gli americani vogliono 

strappare delle garanzie in base 
alle quali l'organizzazione at
tuale non verrà modificata in 
modo da ledere i loro interessi 
privati... La sovranità nazionale 
non ha imbarazzato oltre misu
ra t giuristi di Washington... », 
ecc., ecc. 

Le « clausole iugulatorie » alle qua
li si riferisce Le Figaro sono esatta
mente quelle che il conte Sforza ha 
Uri firmato a Palazzo Chigi 

il Dailv Express scriveva giorni 
©r sono che da biasimare sono sola
mente 

« coloro che a Londra hanno 
tradito la cauta nazionale ». 

E /'Economist faceva eco affer
mando che 

« ciò che è allarmante è di ve
dere come la generosità sia stata 
macchiata e gli scopi frustrati 
da condizioni che rimanderanno 

\ la data in cui l'Europa potrà ri-
' mettersi in piedi ». • 

" / / corife Sforza e De Gasperi ci 
avevano raccontato più volte che il 
piano Marshall è il toccasana per la 
ricostruzione del nostro Paese. Non 
sembra che in Francia e in Inghil
terra ri sia dello stesso parere dei 
nostri statisti. In Francia e in Inghil
terra si comincia a pensare che * ave
va ragione Mosca », e lo scrive nien
te di meno che il Manchester Guar
dian. grande e ben noto quotidiano 
di destra inglese, il quale ammette 
amaramente che m Mosca non si ave-
Vano lutti i torti nel dire che 

« il piano Marshall era il mezzo 
col quale l'America sarebbe riu
scita ad intervenire negli affari 
europei » 

e conclude affermando che c'è il giu
stificato timore che, m causa delle 
dannate clausole degli accordi bila
terali J * 

« l'Europa finisca per perdere 
assai di più dì quello che non 

' guadagni con gli aiuti-Mar
shall ». 

Ma non è detto che solo la stam
pa straniera si si* accorta di quatto 
pesi oggi accettare le imposizioni 
americane. Persino un giornale ila* 
liana. La Stampa, abbandonando per 
un istaite la » veline » democristiane. 
cominciala così un* corrispondenz* 
da Parigi, datata 22 giugno: 

« L'altra faccia del piano Mar
shall comincia a mostrarsi. Era 
chiaro fin dagli inizi che gli Sta-

*' . ti Uniti, concedendo il loro de
naro, avrebbero chiesto di eser
citare un certo controllo. Ma era 
anche chiaro il dovere desìi no
mini rappresentativi europei: 
quello di resìstere nei limiti del 

'" possibile ». 
Riferendosi al Controllo sui bilanci 

dei té chiesto ed ottenuto dagli Stati 
Uniti, La Stampa scrive ancora: 

« E* una condizione insidiosa 
\ ene può consentire inferenze e 

controlli molto profondi nella 
v ' economia di un Paese ». 
'. E conclude: 

m Era ingenuo illudersi che il 
piano Marshall fosse beneficien-

, , . ix. E* un piano condotto con 
. . » criteri "di uomini d'affari. E' un 
lp, investimento importante da sor-
i ' ' Tegliare- E* evidente una volta 

di più che l'Europa, tutta l'Euro
pa, esclusa la Russia, ha di fatto 
perso la guerra ». * >•" 

Questo è un breve promemoria 
'dedicato al conte Sforza perchè possa 

%'. rimeditare sul 'letificato della firma 
rV che egli ha acconsentito a porre lotto 
&' Péccordo preteso dagli Stati Uniti, 

LONDRA. 28. — Bev in ha avuto 
oggi un incontro di eccezionale i m 
portanza con l'ambasciatore a m e r i 
cano a Londra, Douglas , e con il 
sottosegretario americano alle forze 
armate, generale Draper. 

Un portavoce del Foreifm Of^ce 
a questo proposito ha dichiarato so 
lamente che il governo di Londra 
cont'mia a mantenersi in stretto 
eomatto con Washington e Parigi 
sulla « crisi di Berl ino », m a è più 
che probabile che nella r iunione 
di oggi si s ia fatto un esame del 
la situazione assai a p iù vasto 
raggio. 

A Londra si è ormai convinti che 
nello schieramento del le potenze 
occidentali 6i sta verificando una 
profonda incrinatura detcrminata 
dal l 'atteggiamento irunoo.se. 31 
Qua! d'Orsay n o n sembra più pron
to, come dieci giorni fa, a marciare 
nella direzione stabilita da Whashin-
gton, in quanto è intervenuto tra 
la prima impostazione di quel la p o 
litica e la sua attuazione odierna 
un fatto nuovo che v iene a porre 
Bidnult in una situazione estrema
mente imbarazzante di fronte al la 
opinione pubblica francese; la di 
chiarazione d i Varsavia. 

La Francia rit iene ora che una 
azione di f o r z a » da parte degl i 

anglo-franco-americani pregiudiche
rebbe irrimediabi lmente la possibi
lità di giungere ad u n accordo qua
dripartito, nonché un serio control
lo internazionale sulla Ruhr (cui la 
Francia t iene in modo particolare) , 
la smilitarizzazione della Germania 
ecc.; tuttj punti, questi, contenuti 
nel le proposte di Varsavia ed i n v e 
ce completamente ripudiati dagli 
accordi di Londra. 

In presenza di questa situazione, 
la Francia continua a mantenere u n 
atteggiamento di grande riserbo, e 
Londra sconta indirettamente la p o 
sizione francese, sottoposta com'è 
alle continue pressioni di Washin

gton perchè decida di inviare una 
nota di protesta concordata a 
Mosca. 

Di fronte alle insistenze america
ne, 11 governo britannico sta proba
bilmente tentando una manovra che, 
se pur avrà un carattere spettaco
lare, esimerà la Gran Bretagna da l . 
l'assumersl responsabilità dirette. Si 
è appreso infatti ogsji che Robert
son, comandante inglese in Germa
nia, è partito per Copenaghen dove. 
.secondo le fonti ufficiali, dovreb
be tenere u n a conferenza. Siccome 
è poco probabile che Robertson, in 
un momento come que.sto, vada in 
giro a fare conferente, ha trovato a 
Londra largo credito la voce secon
do ciij il comandante inglese sareb

be andato nel la capitale danese 
nell' intenzione di convincere quel 
governo a fare u n passo presso 
l'ONU in merito alla questione di 
Berlino, denunciando naturalmente 
le «responsabi l i tà del l 'Unione S o 
vietica » ecc. ecc. 

La situazione si può quindi r ias
sumere cosi: gli americani non i n 
tendono 'rispondere alle proposte 
di Varsavia e spingono i loro sate l 
liti verso i l fatto compiuto, verso 
l'azione di forza ecc. L'Inghilterra 
esita a giuocare a tale pericoloso 
giuoco e la Francia, dal canto suo, 
vorrebbe non aver mai ratificato 
gli accordi di Londra che sembra
no ora impedirle qualsiasi possibi
lità manovriera. 

FUSIONE TRA C0A1UNIST1 E SOCIALISTI 

Il Partito dei lavoratori 
è nato In Cecoslovacchia 

" Una giornata storica per il xàovi-
mento operaio», - dichiata Gottwald 

S'ella collana del 

M »» 

• ' stato pubblicato a cura del 
C.D.8. Il discorso pronunciato da 

T O G L I A T T I 
alla Cornerà del Deputati li io 
Ktuxno i»u: ! 

«Unità di popolo contro il governo 
poliziesco e clericale » 

In vendita al prezzo di L. SO 
1» copia la Federazioni, cui viene 
conceuo lo sconto del 20V«, pos-
iono prenotarsi al Centro Diffu
sione Stampa del P.C.I.. via Bot
teghe Oscure, 4 . Roma. 

PRAGA. 2B — La fusione dei 
partiti comunista e socialista ceco
slovacchi ha avuto luogo ufficial
mente ieri nel corso di una cerimo
nia solenne presieduta dal Primo 
Ministro Zapotocky. Il Presidente 
della Repubblica e leader del par
tito comunista, Gottwald. ha invia
to un messaggio sottol ineando la 
importanza di questa storica gior
nata per il mov imento operaio. 

Al termine del la cerimonia, nel 
corso de l la quale hanno preso la 
parola Fierlinger, Zapotocky e Slan-
sky, l'assemblea ha confermato per 
acclamazione la decisione presa in 
comune dai due comitati di fonde

re gli esecutivi dei due partiti e 
di mantenere come segretario g e n e . 
ral Slansky. 

Walcott incontrerebbe Lesnevkh 
NEW YORK. 28 — Dopo la vit

toria di Jo» Louis e l'annunzio del 
ritiro del campione mondiale del 
pesi massimi dal ring. 1 dirigenti 
del mondo pugilistico americano 
«•tanno cercando un giovane succes
sore del « bombardiere nero », 

Il e Twentleth Century Sport-
lng Club J ha infatti annunziato che 
sta progettando un incontro fra Joe 
Walcott e Ous Leshnevich per 11 22 
settembre allo « Yankee stadium », 

SULLA STRADA SANGUINOSA DELLA REPRESSIONE ANTIOPERAIA 

Poteri dittatoriali chiesti da Attlee 
per soffocare lo sciopero dei normali 

35.000 lavoratori del porti Incrociano le braccia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 28 —- Il governo labu

rista di Attlee e di Bevin. vivida 
espressione della tersa forza, come 
ama definirsi, è sceso in guerra con
tro » portuali tn sciopero e contro 
tutti 1 lavoratori. 

Il governo laburista ha sottoposto 
alla firma del re la proclamazione 
dello stato di emergenza e l'attri
buzione al gabinetto di pieni poteri 
per piegare 1 portuali al suo volere. 

Lo sciopero si iniziò due settima
ne fa nel porto di Londra quando 
tutti gli scaricatori sospesero U la
voro in appoggio di dodici colleghi 
puniti con la privazione del salano 
per tre mesi. Gli scioperanti in tale 
occasione dichiararono die non po
tevano permettere si instaurasse un 

espugnata 
dai partigiani greci 

I monarchici passano alla difensiva sul monte Grammos 

ATENE, 28. — SÌ apprende che , 
dopo furiosi combatt imenti nei s o b 
borghi di Edessa, dove erano p e n e 
trate fin da sabato, l e forze del lo 
Esercito Democrat ico hanno occu
pato la città annientandone i l pre 
sidio fascista. La città domina la 
strada e la ferrovia che da Salonic 
co porta a Monastir. 

Dal fronte del Monte Grammos, 
la Rndio del la Crecia Libera infor
ma che in questo settore i monar
chici sono stati costretti a passare 
alla difensiva, mentre una v io lenta 
battaglia è in corso presso Perd ica -
U, n sud del Pernaso. 

Se i patrioti , re i di « v e r lottato 

contro 1 tedeschi al tempo dell 'oc
cupazione, sono stati fucilati oggi 
ad Atene . 

Lana Turner 
si è a m m a l a t a in G e r m a n i a 

FRANCOFORTE. 28. — La «stella 
biondo-platino Lana Turner, che si 
trova in Germania assieme al marito, 
11 noto ne della latta Henry Topplng, 
In viaggio di nozze, al e ammalata 
con una forma abbastanza frrave di 
influenza ed è stata ricoverata in 
ospedale dove 

simile precedente ai loro danni. Il 
comitato creato dai portuali, ancora 
ieri, dichiarava di essere pronto a 
discutere su determinate basi. H.a 
Attlee rifiutava perchè voleva scon
figgere definitivamente gli operai. 

E a questo vuole arrivare con la 
decisione dt oggi, presa quando ti 
»v avuta notizia che lo sciopero *i 
ilUtrgava su scala nazionale con la 
partecipazione dei portuali di Liver-
pool e dt Birkenhead, che hanno 
portato a oltre trentacinquemila il 
numero totale degli scioperanti. 

Da vari giorni la stampa conser
vatrice e laburista invitava il go
verno a scendere in campo contro 
gli scioperanti con frasi di fuoco. 
chiamando questi « traditori prezzo
lati da Mosca » etc. 

Alla Camera dei Lorde il capo del
l'opposizione. marchese di Sahsbu-
ry. dichiarava ieri che la Camera 
era pronta ad appoggiare il gover
no in qualsiasi misura che esso vo
lesse prendere contro gli scioperanti. 
Churchill incitava il governo a dare 
m testa a « questi traditori del pae
se* e Attlee attaccava ieri in un 
sifo discorso gli scioperanti, defi
nendoli strumenti nelle mani dei 
comunisti. Oggi, poi, egli ha annun
ciato alla Camera plaudente la pro
clamazione dello stato di emergenza. 
misura presa per l'ultima volta 
dal governo ultra-conservatore e rea
zionario BaldiDin-Churchill. nel 192$. 
per piegare quello sciopero generale. 
che rimane come uno degli episodi 
più fulgidi della storia della riasse 
lavoratrice europea nel perìodo tra 
le due guerre. 

Il provi edimento dà al governo 
pieni poteri contro tutti coloro r-he 
* minacciano » la normale distribu
zione degli alimenti, acqua, elettri
cità a « minacciano » il funziona
mento dei trasporti. Il gabinetto può 
chiamare in suo appoggio le truppe 
e può servirsene per fare funzionare 
1 servizi sospesi per lo sciopero: co
sì le truppe sono già nel porto dì 
Londra a scaricare le cento e piti 
nari attraccata alle due banchine. 

Ma — anche più grave — con 
questa legqe. e durante il periodo 

DOPO L'ORRIBILE TRAGEDIA DI BARI 

Scene di straziante commozione 
ai funerali delle vittime del bruta 

L'assassino leggeva di preferenza libri di sessuologia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BARI. 28 — Bari ha avuto Ieri 

una domenica triste. Nel pomeriggio 
hanno avuto luogo 1 funerali del tre 
bimbi arsi vivi dal 29enne Anton'o 
Pellegrino nell'appartamento di via 
De Deo. L'Immensa folla che ha par
tecipato alte esequie, appariva pro
fondamente «cos«a dalla tragedia 

Grande è l'ansia della popolazione 
per le condizioni delle dut? altre vi t 
time del bruto Ieri finalménte ia 
piccola Rosetta Ferrar*** ha potuto 
riabbracciare ifclla clinica i suol ge
nitori. Le sue ferite non destano 
gravi preoccupazioni anche se alcu
ne di esse pare abbiano perforato 11 
polmone della bimba tre«nnc. 

Più grav] invece sono le condizioni 
del'a signorina Ho«a Marrone che è 
stata operata nella stessa serata di 
sabato di laparatomia. 

La madre • le due sorelle del Pel-
egrino, che in un primo tempo erano 

state fermate per motivi d | sicurez
za. sono stat« rilasciate. Dalle In
dagini esperite dalla Questura di 
Bari, rfculta che la famiglia del Pel-
legTtno ha un passato di vita onesta 
e laboriosa ed essa * p*rclò da con
siderarsi a<*o!utamente fuori causa 
per quanto e- avvenuto l'altro ieri. Le 
donne apparivano sconvolte per la 
sorte del bambini loro affidati. 

Su'.la persona del Pellegrino che 
aveva 29 anni. le informazioni as*-
sunte dicono che egli non aveva mal 
precedentemente davo alcun segno di 
pazzia 

Sembra che molto abbiano Influito 
sul d«-era7lato le letture dei libri 
della sorella Angela che studia oste
tricia S ; sj volesse penetrare a fon
do U mistero di questa orrenda tra
gedia forse si scoprirebbero le tilJtl 
orme di una vita di stenti e di ml-
«i;ria. I fatti possono essere rico
struiti oggi con una certa approssi
mazione. 

Rimasto solo con 1 bambini, dopo 
che la madre e le due sorelle erano 
uscite di casa. U Pellegrino «1 rivolge 
dapprima verso la piccola Rosetta, 
denudandola e legandola sul letto: 
11 bruto chiude la bocca del'a bimba 
con una • mano, come dimostrano 
tracce d | violenza sul v»so II Pelle
grino fu trovato moribondo In abito 
succinto "" ~ ' " " 
tentato . . 
za riuscirvi, come è r i t m a t o poi 
dalla perizia medica. Sorpreso ad un 
certo punto ad Infierire sulla bimba 
dal tre fanciulli, l'assassino, al loro 
tentativo di gridare, di chiamare 
aluto, si aratemi contro ! tre inno
centi. Imbavagliati, legati uno ad 

un piccolo s e d i e e (Il altri due fra 
dj loro, li bruto pensa come sbaraz
zarsi della loro terribile testlmonlan-
aa. E* allora che 11 Pellegrino dà mano 
ai materassi ed a quei po' di legna 
rhe era nella piccola cucina, e appic
cava il fuoco lasciando bruciar vivi 
1 bambinL 

Preso ormai da completa follia * 
posseduto dalla furia di portare le 
cose sino In fondo, sino a toccare 
l'abisso di una tragedia cosmica il 
giovane si scaglia quindi sulla Ro
setta. con la prima arma trovata a 
portata di mano, un punteruo'o, e te 
apre quattro ferite. Convinto di aver
ta uccisa l i Pellegrino rivolge la sua 
ferocia disperata contro »e stesso e 
M spara H primo colpo di fucile nel 
ventre. 

La tragedia volgeva ormai rapida-

menta al tarmine. Sopraggiunta la 
Marrone a bussare animatamente alla 
porta, l'assassino pensa con gioia al!a 
possibilità di fare un'altra vittima, 
prima di spacciarsi definitivamente. 
Spara allora il secondo colpo attra
verso la porta. Poco dopo un altro 
colpo di fucile segnava l'ultimo atto 
della tragedia. 

C. F . 

in cui essa è ' in vigore, viene con
siderato reato prendere parte ad uno 
sciopero (passiamo già i 35.000. di
cevano oggi i portuali, e non et sa
rebbero abbastanza celle nelle pri
gioni di Sua maestà) e cercare di 
persuadere altri a prendervi parte. 
Con quest'ultima disposizione si mi
ra a impedire la continuazione dcl-
Vassistenza dei comitati istituiti in 
questi giorni dagli scioperanti, e in 
generale ad impedire ai sindacati 
di guidare i loro membri allo scio
pero. 

La clausola è così larga che per
mette al governo di gettare in pri
gione anche chi pronuncia in pub
blico una semplice frase. -

La decisione del governo che ama 
professarsi t socialista », che è chia
ramente diretta non solo contro gli 
scaricatori di Londra e di Liverpool 
ma contro tutti i lavoratori, ha 
riempito di indignazione la classe 
operaia. K' apparso chiaro a tutti 
che il governo era deciso a rifiutare 
qualsiasi proposta degli, scioperanti 
per una soluzione della vertenza. Il 
e socialista » Attlee non ha voluto 
discutere perchè aveva già deciso di 
procurarsi, con una legge che gli 
conferisse pieni poteri, un'arma cón
tro tutti i lavoratori, un'arma che 
lo pone sulla strada sanguinosa gel-
la repressione antioperaie. 

CORRADO SALVIATI 

RISPOSTA ALLE CALUNNIE DI MESSE 

L'organo dell'Armata Rossa 
denuncia i falsi sui prigionieri 

Una maurferiaitofie A protesti 
per la refrocessiim ée\ Naptli 

NAPOLI. 98. — Una dimostratone 
di sportivi ai è svolta stasera per 
protestare contro la retrocessione deT 
Vapori In Serie B. 

MOSCA. 28. — L'organo ufficiale 
dell'Armata Rossa Kràsnaja Zvezda 
pubblica un articolo sulla smentita 
del Ministero Italiano della Difesa 
a proposito del le false notizie di pri
gionieri di guerra italiani nel l 'URSS. 

«< Il 14 giugno — scrive il g ior
nale — l'agenzia A N S A ha pubbl i 
cato una smentita del Ministero ita
l iano della difesa sulla falsa notizia 
apparsa ai primi di aprile concer
nente la <> detenz ione . . di un vasto 
numero di prigionieri di guerra ita
liani nel l 'Unione Soviet ica *»d in J u 
goslavia. 

Nel la sua smentita , il Ministero 
italiano della dife5a è stato costretto 
ad ammettere che Vittorio Merli. 
autore di quel le dichiarazioni, non 
è «tato mai prigioniero di guerra 
n é è s t t to mai in Russia, m a che 
si tratta di un comune pre - iud i -
cato. La smenti ta del Ministero 
«'ella difesa ri leva de l pari che le 
dichiarazioni di due altri calunnia
tori costituiscono menzogne del 
medes imo genere . 

IT logico domandarsi: perchè il 
Ministero ital iano del la difesa non 
ha fatto prima questa r ivelarion- . 
essendo l e dichiarazioni del Merli 
e degl i altri calunniatori state fatte 
fin dallo scorso aprile? 

La risposta è mol to semplice, n 
Merli fece la sua falsa dichiarazio
ne dieci giorni pr ima del le elez'oni 
ital iane. Essa venne immediatamen
te strombazzata dalla stampa i?&-
zionaria italiana a scopo elettora
le e quale nuovo mot ivo di ?ampa-
gna antisovietica, di attacchi contro 
Il Fronte democratico popolare e 
innanzitutto contro il Partito Comu
nista italiano. 

Certamente il Ministero italiano 
degli Interni ed il s u o cap? dem&-
crisHano Sceiba erano pienamente 
consapevoli dell 'origine della d ichia
razione del Merli e d i c h e t ipo d i 
persona si trattasse. Tuttavia, i cir 
coli dirigenti italiani hanno lascia 
to mano libera al calunniatore. Non 
solo: la menzo>2na del Merli è stata 
raccolta dai dirigenti del partito 
democristiano. 

Ci s i sarebbe aspettati che d o p o 
le smentite ufficiali i calunniatori 
avessero battuto in ritirata. Ma non 
è stato eoo 

Gli allori di Merli hanno attratto 
i senatori Gaspaxotto e Tartufoli. 
Benché le loro dichiarazioni s iano 
della forza di quel le del Merli , l e 
personalità ufficiali italiane hanno 
evitato i l problema mantenendo il 
silenzio. 

E' ev idente — conclude i l jp*or-
nale — che tale speculazione po l i 
tica serve gli interessi dei reazio 
nari italiani i quali sperano che la 
calunnia contro la Russia faccia d i 
vergere l'attenzione del popolo i ta
liano dai problemi interni insoluti. 

ieaaele e diilott<ìete . 

Rinascita 
A-

H n. 9 di: 

•'Per mia pace stabile 
per una democrazia popolare,, 
Organo nell'Ufficio Informazioni 
del Pa* '.ti Comunisti e Operai. 

Questo numero — oltre ad un 
ampio notiziario intemazionale — 
contiene I discorsi di Itakosl, Sza-
katls e Farkas al Congresso di 
unificazione del Partito del lavo
ratori ungheresi, e articoli di: 
V. Grigorlan, Pietro secchia (vice 
segretario del P.C.I.). V. Tcher-
venkov (segietarlo del C C. del 
Partito Operalo Bulgaro). Rudolph 
Slansky (secretano generale del 
Partito Comunista Cecoslovacco). 
Harry Pollltt (segretario del Pat-
tlto Comunista Inglese). C. II. 
Hermansson, l.. Rautu (membio 
del C.C. del Partito Ooeiaio Ro
meno), Joseph Cyranklevlcz (se
gretario gcnetale del Panilo So-
c'aìls'a Polacco) e Giuliano P i 
letta. (membro del C.C. del P.C.I.). 

Una copia costa IJ. SS. Inviate 
le vostre richieste al Ccntio Dif
fusione Stampa, via delle Botte
ghe Oscure, 4 . Roma. 
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EDIZIONI RINASCITA. NOVITÀ 
Sono usciti ne l fa collana t i Classici del Marx i smo»: 

1) M A R X - E N G E L » : « Il partito a l 'Internazionale ». Traduzione 

di Palmiro Togl ia t t i . Pagg. 300, L. 600. 

2) LENIN: * L'imjaerialismo, fase suprema del capital ismo ». 
Traduzione d i ) F e l i c e Platone. In appendice: « N u o v i dat i» 
di E. Varga. PJagg. 300, L. 600. 

Per) l 'ordinazione: Edizioni Rinascita 
Via delle B o t t e g h e Oscure 4. Roma - C.C.P. 1 '2T638 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

Or. R. DE FILIPPO 
MALATTIE VENEREE 
Cure rapide penicillina 
Varici lenza operazione 

Via P.pe Eugenio, a. tot^a |p yj|,or |Bj 

ENDOCRINE 
Cura delle sole rii$f(irv<oni s?s«nal> 

ze. anomalie 
. ,. e, deficienze 

giovanili. Vltite a cure prie-post matri
moniali. Ore t-lz; 11-18 A Festivi 1-11 
Or. CAHLETTI . P. Efequilino. 13 
Non s i curano m a l a t t i e v e n e r e e 

Dott. YANK0 PEWFF 
Specialista Oermosiflliipatlco 

MAtjATTfE VENEREE A P E t X S 
Via Palestra M D P Int. Sorte «-il: 14-1» 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattìe veneree e dell» pella 
EMORROIDI Vr.NE VARICOSE 

Ragadi Piagli* Idrocele 
Cura Indolore s lenza operaxlonl 

Corso Umberto 904 
(Piazza del Popolo) tei. *t-»» 

Ore 8-20 — Festivi R-12 

Doti. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA MARSALA M . tot. S 
Feriali: t-la - - Fest. s-13 

Telefono 494 050 

Prof. DE BERNARDIS 
Special ista VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 K-ts fes'.. 10-12 e per appuntam 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via Viminale (presso Stazione) 

Tel Tn.is» Ora: 

Dr. nella Seta 29 VIA ARENULA 

18-13 e 16-20) 
«par-tallita VENEREE PELLE 

GABINETTO DERMOCELTICO 

S B P -*™A *tr Bàns S T O l w » 1 
VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SA V E L L I . 30 (Corso Vittorio 
Emanuele, vi-'ìno Cinema Atmu^tuM 

Dr. SINISCALCO 
SPECIALISTA VENEREE PELLE 
Via Volturno. 7 (Stazione) 483 B83. 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi - Vene varicose 
Ragadi . Piaghe . Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. 34 501 - Ore 8-13 e 18-50 

Festivo 8-13 e in 

VIA DEL TRITONE. 87 
(di fronte al « Messagaeio ») 

Orario 14-17 . Tel 4R0 03? 

Dr. SCflRLRTA 
Specializzato VKM.KLE E PKLLB 

nell'Università di Roma 
Via Firenze. 4S - Tel. 484 70» . ore 8-19 

L'indennità agli sfatali 
dei centri sinistrati 

La Federazione nazionale degli sta
tali è nuovamente Intervenuta pres
so la Presidenza del Contiguo del 
Ministri e presso 11 Ministero del T e . 
joro perche sia prorogata la legge 
che stabilisce la speciale Indennità 
per 1 centri sinistrati. 

La Federazione ha contestato al 
Tesoro che la situazione degli allog
gi nelle località sinistrate possa ri
tenersi normalizzata, riluttando che 
le parziali ricostruzioni intervenuta 
in questo ultimo periodo non han
no modificato Is situazione In mi
sura da giustificare l'abo'.izione del
l'indennità. 

Incidente alla frontiera 
italo - jugoslava 

UDINE. 2§. — Ieri presso Presse-
nico, al confine italo-jugoslavo, c in
que uomini ciie attraversavano il 
torrente Leva da presso la confluenza 
co! Natisene, che In quei punto s e 
gna ia linea di demarcazione, sono 
stati fatti jegno a fucilate da parte 
di una pattuglia jugoslava di fron
tiera. Uno dei cinque, li 23enne Giu
seppa Filippi g era colpito gravemen
te e decedeva. 

I l XXVII Congressi de l P. S. I . a Geneva 
(Contlnua7lone dalla 1. pagina) 

Tra OH applausi ed i commenti vi
stissimi suscitati dal discorso dt Basso 
la seduta è tolta. In serata tutte Ir 
cari* frazioni e s°t"o/razi07j{ si sano 
ritirate. Per qtmnto risulto to deatra 
puma sullo svuotamento del Patto di 
unUà d'azione con H Partito comu
nista italiano e sulla liquidazione del 
Fronte incontrando l'oppost-fone non 
solo della sinistra, pia anche della 
maggioranza del centro. 

La destra che non intende almeno 
in maggioranza uterr* dal Partito, 
vorrebbe pfrò imporre al Part'fo so
cialista una vera svetta politica che 
lo metterebbe svi piano inclinato del 
saragaiUsmo e che Io condurrebbe 
quindi rapidimvnte dall'altra parte 
della barricato. 

Sembra inpece che la maggioranza 
del Congresso sia risaluta a mante
nere il principio dell'unità della clas
se operaia, della quale uniti è fon
damentale elemento l'unita tra il Par
ato socialista italiano ed il Partita 
comunista itoltami. 

La seduta antimeridiana di lunedi 
e ciò prova ch'cgl| avrebbe *"fcifl con gli interrenti di Barrali»* 

di abusare della piccola, scn- * di "usom. 
L'annuncio che nel pomer'p'OTO 

avrebbero parlato i capi della sini
stra e della destra richiama una vera 
ftMla di congresststt, invitati • gior
nalisti. 

Parìa per primo fl senatore Ber . 
Unoucr <l quale afferma che ( dut 

principi fondamentali dsCUi stoltic* 
socialtsUt i m o il Fronte « U Patto 
d'unità d'orione con il P.CJ. 

Segue Cacciatore che pone al Con
gresso alcune domande fondamentali: 
il P.S.I. è per *. Comasco, organizza
zione dei Partiti social-democratici. 
strumenti dilla borghesia? H P^.I. 
è per jl Blocco ©cc'dentaJe che * per 
la guerra? 

Voce: preferisce il Blocco orien
tale! 

Cacciatore: Lo txvess* a cielo che 
potessimo enirtrrri.' (Applausi vivis
simi e url i ) . 

Cacciatore: n P.SJ. è per la poli
tica di Sceiba? Saragat i al Governo 
con Scelba. Volete andarci anche tK>j? 
(No! urlano tutti 1 congressisti). 

Cacciatore conclude affermando ehm 
il P.S.I. dev'essere sempre dove sono 
gii interessi dei lavoratori perchè 
questi sono col Fronte, mentre rgrtf 
compromesso con i sarà gal tiani por
terebbe la sconfitta decisiva. 

Terminati ali oppiassi che salutano 
la chiusura del discorso di Cacciatore 
e sedati " j commenti entmctLvefm* 
ecem salire sulla tribuna l'on. Romi
ta. Questi con voce tonante, tra gii 
applausi e gli urli, pronunzia il più 
bel discorso massimalista che sta sta
to possibile mettere infieme oggi ad 
un Congresso «ociet'sTa per mescèe-
rere i propri intenti sjmcimUétmtera. 
UcL 

X'cnte Fronte, éiem Momtta, il 
Fronte è n*>rto. Noi fumo pir as\o-

nt transitorie, particolari di Front*', mn accordo con la destra, mentre 9U 
a condfone che questo sia smbordi-1 tre porretbero bloccar» con la sani-
nato al Partito Socialista. Dichiara'etra. 
poi di accettare in pieno l'ERP e cj - j Ad ogni modo, è cerio eh* i capi 
ferma che l'Italia deve stare fuori più cutoreroit* della corrente di cen
ila ogni bi"cco. anche da quello oc- • irò non tono disposti a cadere «Sic 
ctdentale. dimenticando che l'ERP • ' n c M « t c delta destra che correbbe 
ctrettarnenre legato al blocco occì- la rottura del Patto d'imita d'aaien* 
dentale. Le dichicrarioni di Romita • • la rinunzia c i Fronte Popolar* o 
tono sta:* interrotte da applausi * da' meglio la rinunzia m qualsiasi poii-
fischt. inframmezzate spesso da vina-.tica unitaria. 
ci battibecchi con rari con press**: Li r v r r « v i r v s>A<rrn«v 
il che ha reso più accesa ratmas/rro. OTTAVIO f A S T O K B 

A'ella seduta notturna ha la paro.a, • 
l'on Lombardi che rialza H tono LE PIOfOSTl DELIE iUTtàTl BEL FIOTTI 
del Congresso abbassato a comizio , 
d>ce Lombardi — «or» è «an/cid'ch», Lfl l c g g C S i i l i » m a t e r n i t à 
ti voleva, cioè una alleanza di tutti' . ._ . _ 
l ceti produttori, ma la politica «ni-j d i s t r i b u i t a ftl d C D I l t a t l 
tarla è sempre val-da e permanente.! _ ^ _ _ _ 
n Patto d'unità d'azione col P.CJ.< . _. , 
deve essere mantenuto come sena ne-. La proposta di legge preparata dal-
cessrtd permanente. L'oratore poIe-!'e depatate del Fronte democratico 
mfzax pt>i a lungo con Romita sul\ Teresa Noce. Rosa Fazio Lonffo. Ma-
piano Marshall che denuncia cornei ria Maddalena Rossi, per la tutela 
ttmnwnto di colonizzazione del no - dei:a maternità. J eoi ponti salienti 

1? StrVù mezzanotte quando Lom- * l à ll n o s t r o * l o r n a l e ** V**>^* 
bardi termina applouditissimo il suo]11* rtomi scorsi. « stata dàtfrllralU 
discorso. La seduta e rinviata a rio-i ieri a'!a Camera. 
mani. >

a a ^ M H H ^ . ^ M ^ ^ ^ a M M ^ 
Al punto <n cui e giunto oggi » 1 , _ 

Conorcsso, dopo due giorni d, riu-1 
«ioni, ti può dire che la s i tuatone -
4 ancora ostai incerta. Nel cosiddetto j _ 
centro si u n o format* vari* Unden- Stabilimento Ttooirraflco C E S I S A 
re alcune delle quali mirerebbero adi Roma - Via IV Novembr» 11*» B< 

VIA CANDIA 14 - Tel. 35790 
(arig. Via Tolemaide. a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 

^SBBBasss«s«BS«aaaBSSB«aaaaaB«««siaB«F»SBSSSSSSSB««««s«««ssBS^Baa^Ba^««s^^^^^^^^B^^^a^s^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^™——^^^—-^_ 

Dispone) di un vasto assortimento In vestiti, giacche, 
pantaloni In tutte le qualità e misure (anche gran
dissime per uomo), per giovanetto efragazzi, garan
tendo un risparmio del 

o% 
STOFFA fantasia per uomo, pura lana 

150 un L. 1.200 
VESTìTG ragazzi confezione accurata 

per 8-14 anni » 
VESTITO nomo ingualcìbile confezione 

accurata » 
GIACCA Bomo ingualcibile confezione 

accanta » 
PANTALONE «omo ingualcibile confe

zione accurata » 

2.900 in poi 

7.900 

5.500 

1.900 
DISPONIAMO ANCHE DI UN ASSORTIMENTO DJ 
STOFFE DA UOMO PER LA VENDITA A METRAGGIO 

Confezioniamo vestiti a prezzi accessibili a tutti 
VENDIAMO ANCHE A CONDIZIONI VANTAGGIOSE 

ED ACCETTIAMO « B U O N I F I D E S » 
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PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

QUESTO 
E IL FLACONE 
ORIGINALE DEL 
PRIMO D D T 
AMERICANO 

tlSfniUCLU IflXMSlTIO". 

, XAMEFUCA*/ 
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